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PARTE WFICIALE
I¿ N. 5¾3 della Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

guente.decreto:
VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Vista la Convenzione passata il 22 novem-

bre 1867 tra il Governo ed il municipio di

"anova, ed approvata con legge del 28 dicem-
bre successivo, per lo stabilimento ed eserci-

zio dei magazzini generali in quel porto;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segreta-

rio di Stato pei Lavgri Pubblici, cui pure si
associa quello della Guerra, per trattarsi di
opere cadenti in aree soggette a sevitù mili-

tari;
Veduti i pareri del Consiglio superiore dei

Lavori Pubblici, e del Consiglio di Stato;
A termini dell'art. it della legge 25 giugrio

1865, n. 2359,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. E dichiarata opera di pubblica uti-

lita la costruzione dei magazzini generali nel
porto di Genova, secondo il progetto tecnico
e relativa relazione dell'ingegnere Luigi Ti-
mosei, approvato dal Consiglio comunale di
Genova in seduta 4 gennaio1867, e,vidimato
dai predetti Nostri Ministri Segretari di Stato
salva la modificazione avvisata dal Consiglio
superiore dei Lavori Pubblici nel suo parere
14 novembre 1868, riguardante la rampa di
discesa dalla piazza Di Negro ai magazzigi
Art. 2. Le espropriazioni dei fondi neces-

sari alla costruzione dei detti magazzini, giu-
sta il piano particolareggiato e descrittivo,
redatto dal detto ingegnere Timosci il 18 ago-
sto 1868, e da modificarsi secondo il sud-
detto parere del Consiglio superiore dei La-
vori Pubblici, saranno eseguiti di conformitä
al disposto della citata legge 25 giugno 1865,
n. 2859.
Art. 3. Le espropriazioni ed i lavori do-

vranno essere cominciati almeno entro sei

mesi, e terminati entro cinque anni dalla
data del presente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dekdecreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
esservarlo e di farlo osservare.
Dato a Ìirenze addi 15 aprile 1869.

VITTORIO EMANUELE.
PlalNI.
E. BEÈTOLt.VIALE.

Il N. Si51 della Rarcolta ufAciale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
pteente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO A PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Vista la legge it giugno 1866, n. 2967;
Visto il regolamento per la doltivazione del

riso nella provincia di Cremona, deliberato
dal Consiglio provinciale nell'adunanza del 4
aprile 1868, affinchè venga sostituito a quello
attualmente in vigore, approvato con Regio
decreto 25 aprile 1867, n. 3691;
Sentito il Consiglio superiore di sanitå ed

il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Afinistro dell'Interno,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. i. È approvato l'unito regolamento,

che sarå vidimato e sottoscritto d'ordine No-
stro dal Ministro dell'Ir.terno, per la coltiva-
zione del riso nella provincia di Cremona.
Art. 2. Il regolamento per la coltivazione

del riso nella provincia di Cremona, appro-
valo con Regio decreto $5 aprile 1867, nu-
mero 8691, è abrogato.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto in un col
detto regolamento nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, man-

dando a chiunque spetti di osservarlo e di
farlo osservare.
1)ato a Torino addi 16 giugno 1869.

VITTOllIO EMANUELE
Luxor FERRARIS.

REGOLAMENTO per la coltivagione del ris0
nella provincia df Cremona.

Art. 1. Nei rapporti della coltivazione del riso,
i territori circostanti ai luoghi abitati sono di-
visi in due zone o fasce come appresso:
La prima zona cinge.gli aggregati di case, ed

è della larghezza di metri 2000 per i gruppi
aventi più di diecimila abitanti;
Di metri 800 per quelli di tremila abitanti;
Di metri 400 per quelli di cento cinquanta

.abitanti:

Di metri 80 per qualunque edificio isolato
contenente cento cinquanta abitanti o meno;
Di metri 40 per le case abitate da una sola

famiglia di risicoltori.
L'altra zona comprende tutti i terreni che non

si trovano nella prima.
Art. 2. La distanza prescritta dal presente

regolamento si misura sulla retta che unisce i
due puriti più prossimi fra diloro del perimetro
degli aggregati di abitazione e del perimetro
dei terreni coltivati a risaia.
Art. 3. Nella prima zona la coltivazione del

riso è assolutamente Vietata.
Quelle risaie che vi esistessero, entro tin siino

dalla pubblicazione del presente regolamento,
dovranno essere soppresse, ed ove nol siano,
sakano fatte distruggere dall'autorità governa-
tita a spese dei contravventori.
Saranno però tollerate le risaie esistenti in

terreni paludosi, i quali sarebbero egualmente
e peggio causa d'msalubrità. Inbitre al verifi-
carsi di questi pzecisÊ estr mi, potrà essere con-
cessa la formazione di nuove risaie.
Chiunque intenda conservare talirisaie dovrà,

entro due mesi dalla pubblicazione del presente
regolamento, proporne istanza al prefetto, che
la comunicherà immediatamente al sindaco. Così
pure chi vorrà stabilire nuove risaie nei detti
luoghi paludosi dopo la pubblicazione del pre-
sente regolamento, dovrà farne istanza al pre-
fetto.
La detta istanza dovrà contenere la oppor-

tuna descrizione degli appezzamenti in cui si
trovano o voglionsi creare le nuove risaie, con
la estensione, numeri di mappa e confini, e dovrà
essere corredata da certificato di un ingegnere
sulla sussistenza degli estremi di cui nel primo
capoverso.
Sulle istanze suddette sarà provveduto osser-

vando il procedimento degli articoli 2 e 3 della
legge 12 giugno 1866, e potranno essere appo-
ste al permesso della coltivazione quelle misure
che saranno credute necessarie per la pubblica
igiene, secondo le condizioni speciali delle loca-
lità.
Art. 4. Chiunque intenda coltivare riso nei

fondi posti fuori della prima zona, emalgrado
trovinsi già soggetti a tale coltivazione, dovrà,
entro il mese di dicembre dell'anno antecedente
a quello in cui voglia praticarla, farne al pre-
fetto la dichiarazione di cui all'art. 2 della leg-
ge, descrivendovi i terreni cui si riferisce, colla
relativa estensione, numeri di alappa e confini.
La detta dichiarazione verra prodotta in dop-

pio originale.
Ove il prefetto riconosca od abbia motivo di

temere che possano esistere óstacoli legali alla
accoglienza della domanda in riguardo ad un

comune diverso da quello sul cui territorio giac-
ciono i terreni che si vorrebberá coltivare a ri-
so, trasmetterà al sindaco del primo di quei co-
muni un esemplare di tale dichiarazione, e su
questo pure avrà luogo il procedimento trac-
clato dagli articoli 2 e 3 della legge.
Art. 5. Quando secondo le norme delPart. 4

del presente regolamento e giusta l'art. 2 della
legge, sarà riconosciuto che un fondo abbia i le-
geli requisiti per essere coltivato a riso, il col-
tivatore non sarà tenuto a rinnovare d'anno in
anno la propria domanda, ma sibbene prima che
decorra il decennio dalla concessione. Dovrà
però sempre·farlo se si mutassero le condizioni
del fondo in relazione alle distanze dall'abitato
e alle altre prescrizioni della legge e del regola-
mento.

Art. 6. Tutte le abitazioni poste,entro la di-
stanza di metri 200 dal perimetro delle risaie,
avranno il minor numero possibile di aperture
verso le medesinge ; le stanze da letto arieg-
giate ed al secondo plano; il pianterreno rile-
vato dal suolo circostante almeno di centimetri
25 con pavimento ammattonato.Ilsnolo14torno
le abitazioni dovrà essere selciato con oiottoli o
con mattoni per la lunghezza di. due metri del
loro muro esterno.
Art. 7. Non si accumuleranno materie di esca-

vazione, nè ammagsi di.concigne, se non alla di-
stanzadi 10 metri almeno dalle abitazioni poste
fra le risaie, e dai pozzi di acqixa potabile.
Art. 8. I pozzi delle case poste entro la di-

stanza designata dall'art. 6, dovranno avere ac-
qua buona e potabile, e quindi con pareti for-
mate di mattolii e calce, ·in modo da impedire
qualunque trapelamento delle aoque di irriga-
zione.

Per le case esistenti, le opere necessarie per
la esecuzione di questo articolo.e dell'art. 6 sa-
ranno fatte a spese dei risicoltori.
Art. 9. È vietata la coltivazione del riso

do gli scoli o le filtrazioni delle acque debbano
giungere a qualche abitazionei uniana, e possano
in qualsivoglia modo nuacere agli uomini.o agli
animali; invadendo i pozzi o gli abbeveratoi, o
producendo dannose esalazioni.
Art. 10. I lastori delle risaie dovranno inco-

minciarsi soltanto un'ora dopo il levare del sole,
ed esserne sospesi un'ora prima del suo tra-
monto.

Art. 11. Le erbe estirpate nel terreno delle ri·
saie dovranno essere esportate in terreno asciut-
to, e disposte in modo da evitare la loro putre-
fazione.
Art. 12. Qualunque disposizione data per la

esecuzione del presente regolamento potrà es-

sere revocata dall'autorità governativa; la qua-
le, nello interesse della pubblica salute, potrà
perciò revocare la concessione, proibire la col-
tivazione e distrurre anche le risaie in corso di
vegetazione senza indennizzo.

Firenze, 16 giugno 1869.
Visto <fordine di Sun Maestà

15 Mínistro delf Interno
Lore: FERRARIS.

Il Numero MMCLII (Parte supplementare)
della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
delRegno contiene il seguente decreto:
· VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

'

RE D'ITALIA
Visti gli atti costitutivi della Societå del

Ponte sul Po presso Borgoforte, sedente in
Mantova ;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura,

Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. i. L'Associazione anonima costituitasi

in Maritova con atto pubblico del 26 febbraio

1869, rogato A. Duranti, n. 2269-489 di

repertorio, col titolo di Società del Ponte sul

Po presse Borgoforte, è autorizzata, ed ë ap-

provato lo statuto sociale annesso al detto

istromento, sotto l'osservanza delle prescri-
zioni seguenti.
Art. 2. Lo statuto sociale suaccennato viene

modificato come in appresso:
af L'articolo 17 è so¡ipresso.
b) Nell'art. 32, alle parole ¢ delConsiglio >

sono sostituite le altre: « dell'assemblea ge-
nerale. »

c) Nell'art. 39, le parole « delibera a mag-
gioranza di voti » saranno seguite da queste:
« nei casi di parità di voti, quello del presi-
dente prevale. Ogni deliberazione, ecc., ecc. >
d) All'articolo 57 è aggiunta la clausola:

« ove concernano l'aumento del capitale, le
modificazioni statutarie o la proroga della du-
rata sociale. »

e) L'art. 73 terminerå così : « hanno di-
ritto ad una indennità da stabilirsi dall'as-
semblea generale. »

Art. 3. Delta Società è sottoposta alla vigi-
lanza governativa, e contribuirå nelle spese
analoghe per annue lire cento.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Firenze addì 80 maggio 1869.
VITTOnl0 EMANUELE.

Laco MINGHETTI.

Nomine e disposizioni avvenute nel perso-
nale dello stato maggiore generale della R.
marina ed aggregati:

Con RR. decreti de12 maggio 1889:
Pascottini Giovanni, alfiere di vascello nel-

I. R. marina austriaca, reintegrato nel grado
medesimo e nominato a quello corrispondente
nella Regia marina italiana di sottotenente di
vascello ed ammesso contemporaneamente a far
valere i titoli a pensione a far tempo dal 13 no-
vembre 1866;
Bergamin Salvatore, luogotenente nel corpo

fanteria marina austriaca, id. id. nel grado di
luogotenente di fanteria marina.

Con R. decreto del 5maggio 1869:
Perassi cav. Giuseppe, medico di fregata di

2' elasse nel corpo sanitario militaremarittimo,
accettata la volontaria dimissione dal Regio ser-
vizio a datare dal 16 aprile 1869.

Con R. decreto del 13 maggio 1869:
Micali Pietro, guardia marina di 2' classe,

nominato guardia marina di 1• classe nello
stato maggior generale della Regia marina a far
tempo dal 1• giugno 1869.

Con R. decreto del 19 maggio 1869 :

Outtica reverendo Domenico, cappellano di
1' categoria, richiamato in attiviti di servizio e

considerato come non avvenuto il decreto di
collocamento in aspettativa in data 11 aprile
1869.

Con R. decreto del 23 maggio 1869 :
Lemme reverendo Domenico, cappellano di

1* categoria in aspettativa per riduzione di
corpo, richiamato in attività di servizio a far
tempo dal 1° del mese di giugno.

Con R. decreto del 27 maggio 1869:
Oliva cav. Lazzaro, capitano nel corpo Real

fanteria marina in aspettativa per sospensione
d'impiego, richiamato in attività di servizio a
far tempo dal 1° del mese di giugno.

Con RR. dooreti del 30 maggio 1869:
Pilo-Boyl di Patifigari comm. Gioacch.ino,

contr'ammiraglio in ritiro, nominato grand'uffi-
ciale dell'Ordine Equestre dei Ss. Maurizio e

Lazzaro;
D'Aste marchese Alessandro, id. id., id. id.;
De Viry cav. Enrico, capitano di vascello di
l' classe nello stato maggior generale della Re-
gia marina, nominato comm. dell'Ordine Eque-
stre dei Ss. Maurizio e Lazzaro;
Persichetti cav. Orazio, capitano di vascello

di 2• olasse id. id., nominato ufficiale dell'Or-
dine suddetto;
Ansaldi cav. Giov.'Batt., capitano di fregata

di 1· classe id. id., nominato ufficiale id.;
Moriondo G§aseppe, medico di sandello nel

corpo sanitario militare marittimo, id. id. id.
D'Ambrosio Luigi, capitano di 2· classe nello

stato maggior generale della Regia marina, no-
minato cavaliere nell'Ordine Equestre dei Es.
'Maurizio e Lazzaro;
Zicavo cay. Felice, id. id., id. id.;

Canevaro cav. Felice Napoleone, id. id., id. id.;
Bertone de Sambuy cav. Federico, id. id.,

id. id.;
Fornelli Pietro, maggiore nel personale di

maggiorità, id. id.;
Carlomagno Angelo, medico di corvetta di
l' classe in aspettativa per motivi di famiglia,
richiamato in attività di servizio a far tempo dal
1° giugno 1869.

Con RR. decreti del 3 giugno 1869 :

Isola comm. Ulisse, contr'ammiraglio nello
stato maggiore generale della Regia marina, no-
minato comm. dell'Ordine della Corona d'Italia;
Zambelli comm. Vittorio, contr'ammiraglio

onorario in ritiro, id. id.;
Vitagliano cav. Ruggiero, capitano di vascello

di 2· classe nello stato maggiore generale della
Regia marina, nominato cav. dell'Ordine sud-
detto;
Cafiero cav. Ferdinando, id. id., id, id.;
Pucci cav. Carlo, id. id., id. id.;
Montemayor cav. Ferdinando, id. id., id. id.;
Pagliacciù di Suni cav. Gavino, id. id., id. id.;
Conteduca Francesco, marinaro cannoniere in

pensione decorato della medaglia d'oro al valor
militare, nominato cav. dell'Ordine suddetto;
Mara Andrea, medico di corvetta di la classe

nel corpo sanitario militare marittimo, accet-
tata la volontaria dimissione dal Regio servizio
a far tempo dal 5 maggio 1869.

Con Regio decreto in data 24 giugno 1869

sulla proposta del Ministro della Marina è stata
fatta la seguente disposizione nel personale
delle capitanerie di porto a partire dal 10 luglio
1869:
Longo Giuseppe, guardia marina di 1• classe

nello stato maggior generate della R. marina,
trasferito nel personale suddetto col giado d'ap-
plicato di porto.

Nel numero 150 della Gassetta Ufficiale del

Regno, Parte Ufficiale, che tratta del conferi-
mento di medaglie d'oro al valor di marina ai

quattro individui di Gallipoli, invece di Greco
Paolo leggasí Busti Paolo.

IL MINISTRO DELL' ISTRUZIONE PUBBLICA.
Visto l'articolo 2 del Regio decreto dett'ii aprile

1869, n° 5014, con cui venne reso disponibile per gli
studenti degli istítuti tecnici o industriali e profes-
sionali, i quali sono abilitati a presentarsi agli esami
di aminessions ai corsi della facoltà di scienze, fisi-

che, matematiche e naturali, un posto gratuito del

R. collegio Carlo Alberto per gli studenti delle pro-
vincie antiche,

Decreta quanto segue:
Le prove per tale concorso consisteranno nelle sc-

guenti materíe cosi per iseritto come oralmente, se-
condo i programmi annessi at regolamento 18 otto-

bre 1865:
1.Matematica (programmaxxxvi dal n i fino al 26);
II. Meccanica elementare (programma xxxvm dat

n° 1 al n° 14):
III. Fisica elementare (programma xxx dal n° f at

no 33);
IV. Storia (programma xxtv dal n° 9 al no 34);
V. Camponimento italiano.
Tali esami di concorso saranno dati negli stessi

luoghi e negli stessi giorni degli esami dei concor-
renti delle scuole classiche.
Dato a Firenze, addi 11 luglio 1869.

Pet Ministro: P.VILLARI.

DIREZIONE GENERALE IIEL DEBITO PUBBLICO
( Terza pubblicazione )

Si è chiesta la rettifica dell'intestazione della ren-

dita di L. 1400 inscritta al consolidato 5 0¡0 col nu-

mero 133968 emessa dalla Direzione speciale dí Tc-
rico a favore di Corini Giuseppina, vedova, nata
fligone,delvivente Giovanoi, domicilialain Vigevano,
allegandosi l'identità della persona della medesima
con quella di Carini Giuseppina, vedova, nata Iligone,
fu Giuseppe, domicillata in Vigevano.
Si diffida chiunque possa avere interesse a tale

rendita che trascorso un mese dalla pubblicazione
del presente avviso, non intervenendo opposizioni
di sorta, verrà praticata la chiesta rettifica.

Firenze, 16 giugno 1869.
Per il Direttore Generale

G. CHMPOULLO

PROSPETTO dei prodotti del Ramo Lotto verificatisi nel primo semestre 1869 in parallelo coi risultatí
del corrispondente periodo dell'anno i868.

Prodotti dell'anno D fferenze in

Compartimento
, 1869 1868 p nel 1869 meno nel 1869

Bari . . . . . . . . . . . . 2,536,809 a 1,915,040 a 621,769 a >

Firenze . . . . . . . . . . . 7,880,525 91 4,331,054 66 3,549,471 25 •

Milano . . . . . . . . . , , 3,356 701 > 2,773,466 30 583,234 70 >

Napoli . . . . . . . . . . . 18,316,419 a 9,711,859 e 3,604,560 m o

Palermo. . . . . . . . . . . 4,277,789 61 3,547,262 21 730,527 46 •

Torino . . . . . . . . . . . 3,897,194 li 3,577,335 16 319,859 25 a

Venezia. . . . . . . . . . . 3,239,776 96 3,4fi,629 76 . 174,852 80

TOTHE . . . 38,505,215 95 29,270,647 09 9,409,421 66 174,852 80

PARTE N0N UFFICIALE

NOTIZIE ESTERE
GR&N BRETAGNA

Nella sua seduta dell'8 luglio la Camera dei
Lordi s'è occupata del bill relativo alla crea-

zione del pariato a vita, proposto da lord Russell.
E conte de Malmesbury propose di aggior-

nare di tre mesi la terza lettura del bill. L' ora-
tore è d'avviso che il ramo ereditario della legis-
latura non ha bisogno di maggior potenza e

prestigio. Egli non ammette che la creazione del
pariato.a vita avrà per effetto di rendere la Ca-
mera dei Lordi piii popolare e appoggia la sua

opinione alle idee del signor Bright istesso, il
quale nella lettera indirizzata al meeting di Bir-
mingham ha dichiarato che la proposta di lord
Russell non era altro che una ostinazione pue-
rile.
Lord Lyveden appoggia il bili e dice che sa-

rebbe vantaggioso per il Parlamento se fossero
nominati d'officio a membri della Camera dei
Lordi, i giareconsulti eminenti della magistra-
tura.

Il conte di Stanhope crede che sarebbe bene
di sperimentare il piano proposto da Russell e
rammenta ai Lordi che consentendo a conser-

vare ai vescovi inglesi i loro seggi nella Camera
Alta dopo l'abolizione della Chiesa d'Irlanda,
essi hanno accettata la massima del bill.
Il conte di Granville esprime il rincrescimento

che l'opposizione al bill si manifesti alla terza
lettura e protesta contro l'importanza attribuita
ad un semplice scherzo del signorBright.
Lord Cairns dice che non ha mai dissimilato

la ripugnanza che gl'ispira il bill. Non nega che
in alcune circostanze, la legge potrebbe presen-
tare dei vantaggi; ma questi saranno sempre
meschini, quando per ottenerli si mette in qui-
stione la costituzione della Camera dei Lordi.
Lord Russell sostiene che il suo bill ha un

carattere saggio e conservatore. Il sistema at-
taalmente in vigore impedisce ad uomini di-
stinti di ricevere gli onori di cui sono degni in
sommo grado.
La Camera passa a votare e respinge la terza

lettura con 106 contro 76 voti.
Il bill sui fallimenti è quindi adottato in se-

conda lettura e la discussione in Comitato ne è
stabilita per il 16 luglio.
- Nella Camera dei Comuniil sig. Gladstone

invita il sig. Bulwer il quale aveva annunziato
the richiamerà l'attenzione della Camera sulle
relazioni esistenti tra gli Stati Uniti e la Gran-
bretagna,relativamente alla quistione dell'Ala-
bama, di rinunziare per il momento al suo pro-
gtto.II ministro dice che il governo di S. M. ha
motivo di credere che a mente del governo de-
gli StatiUniti si farebbe bene d'attendere qual-
che tempo ancora prima di riprendere i nego-
ziati nell'affare in discorso. Il signor Gladstone
osserva nello stesso tempo che l'affare dell'Ala-
bama non fu oggetto di discussione in nessuno
dei due rami della legislatura americana.
Il signor de Bulwer benchè, a sua detta, a ma-

lincuore, ritira la sua mozione.

FRANCIA

Leggesi nel Constitutionnel dell'11:
L'opinione pubblica è preoccupata esclusiva-

mente della situazione interna e delle risoluzioni
che sarà per prendere l'Imperatore di fronte al-
l'interpellanza dei 116.
L'interpellanza dovendo essere presentata fra

pochi giorni, i consiglieri della Corona discu-
tono la quistione se il governo abbia a rispon-
dere subito, manifestando le sue intenzioni e il
suo programma.
Nessuna decisione è stata presa nella gior-

nata di ieri, e le notizie che si sono divulgate
in proposito erano prive di fondamento.
.

I ministri si sono recatianche questa mattina
a Saint-Cloud, ed evvi motivo di credere che nel
consiglio d'oggi si provvederà inmodo definitivo
ai bisogni della situazione.

MON&RCHIA AUSTRO-UNGARICA.

Si legge nei giornali viennesi dell'8:
Iersera alle 9 fu fatta un'ovazione, per inizia-

tiva del borgomastro di Baden e del direttore
del teatro Klerr, alla Regina di Portogallo nel
parco illuminato del castello di Leesdorf. Nume-
rose fiaccole dal terrazzo del castello illumina-
rono il parco, in mezzo al quale fu collocata
tutta la banda dello stabiliniento di cura. Il di-
rettore Klerr dirigeva in persona la produzione,
che cominciò coll'inno nazionale portoghese, e
comprendeva sei pezzi musicali. La Regina es-

presse la sua compiacenza médiante ripetuti e
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vivi applausi. Alla fine il pubblico numerosissi-
siiö gridò ripetutauiente virala Retna!
- Si scrive da Pest, 8:
Alla Camera dei deputati fu letta la relazione

della Counuissione delle ferrovie e delle finanze
sulla strada <h congiunzione fra la Gallizia e

l'Ungheria. LaCommissione racenmanda di ap-
provare il disegno di legge; però verranno gua-
rantiti soltanto 40,000 hor. per miaho.
Continuasi la discussione speciale della legge

relativa all'esercizio del potere giudiziario.
-- Da Zegabrio, 9, si scrive per telegrafo alla

F. F. Presse:
La solenne istallazione del bano di Croazia

avrà luogo definitivamente l'8 e il 9 settembre.

STIZEERL

Da parte dell'incancato d'affari di S. 8. il

Papa fu sporta al Consiglio federale della Sviz-
zera una protesta contro la nuova Costituzione
del Cantone di Turgovia, siccome quella che
sta in contraddizione coi diritti della Chiesa
cattolica, 11 Consigho federale diede notizia al

Governo di Turgovia di questa protesta, ma si-
gnificò in para tempo al signor incaricato d'af-
fari di averlo fatto solo perchãegli, il signor zu-
caricato, ne ha espresso 11 desiderio

,
ma che

del resto deve confermare la dichiarazione fatta
già altre volte, che cioè la Cenfederaziono sviz-

zera non può concedere ad un terzo il diritto di
immischiarsi nei suoi affari interni.

TUROBI&.

L'Osservatore triestmo reca da Costantino-

poli S luglio:
Fu pubbbcata la prima parte del Codice ci-

vile ottenlano. Le disposizioni di legge conte-
mutevi non lasciano nulla a desiderare. Così la
Turchia, che possiede già un Codice penale ed
un Codice commerciale avrà un complesso di
leggi fondate sul diritto naturale e sulla giusti-
zia al pari di qualunque altro Stato più progre-
dito. Per ò molti inveterati pregandtzi noti al
mondo mettono ostacolo alla giustizia distrihu-
tira ; l'estirparli sara opera del tempo e delle

buone e leali intenzioni del Governo. St aggiunga
inoltre che per il momento v'è mancanza di giu.
dici istruiti nello spirito delle nuove leggi. Ad
infatti come si avranno buoni giareconsulti
quando non vi sono le scuole in cui debbonsi

ipsegnare queste leggi ? Ecco la necessità di i-

statuirequanto prima una scuola di diritto, come
l'anno scorso proponevasi di fare il ministro

Savfet pascià, ma che runase finora senza risul-
tati.
Confermasi che la Porta ha abbandonato l'i-

den d'una campagna diplomatica contro le ca-
pitolazioni; onde la sua recente circolare su

tale oggetto può considerarsi come non avve-

nnS danno per probabiti alenni cangiamenti
nel Ministero ottomano. Dicesi che il ministro

dell'interno si rittrerà, e che forse il suo dica-

stero sarà soppresso. Corre voce eziandio che

Bascid pascia, governatore generale della Siria,
andrà ambasciatore a Parigt o sara nominato

ministro degli esteri; nel quale ultimo caso,
Halil bey passerebbe ambasciatore a Parsp o a

Vienna. Finalmente si parla della nomina di

Manif effendi o di Conemenos boy (quella del
primo pare più probabile) a ministro ottomano
an Atene aprece di Photiades bey, designato alla
legazione di Pietroburgo.
E principe Ottone di Baviera in pre60BiaÉO

al Sultano dall'ambasciatoreaustriaco.
Le stesso

giorno ilSultano si recòalfamba6Cista 885171808

per contraccambiare la visita al principe bava-
rese.

La Turquie ed il Lee. Eer. annunciano posi-
tivamente che l'imperatry dei Francess arra-

verà a Costantinopoli nell'ottobg e che il Sol-

tano ordinð di preparare per essa il pa di

Beglerbey. Verranno date parecchie splendide
feste in onore dell'imperatrice.
Il vescovo armeno Cialacian, ch'era venuto a

Costantinopoli, cinque mesi sono, qual rappre-
sentante del Catholicos di Etchmiadzio, e ri-
pardto per la Georgia, La sua missione andò

fallita, avendo la Porta ricusato di approvare
ch'egli risiedesse a Costantinopoli, qual vekii
del patriarca (russo).

11 signor Bertinatti, ministro d'Italia a Co-
Atantinopoli, è partito p=r Firenze, dopo aver
resentato le sue lettere di richiamoal Sultano.

Ne31'udienza di congedo, Abint-Azis lo accolse
assai cordialmente, e mostro dispiacere per il

suo trasferimento ad altro pasto. Inoltre in at•
testato della propria alta soddisfazione, il Sul-
tano gl'inviò col mezzo del granvisir 11 gran

cordone del Regidiè e un ricchissimo spillone
in diamanti per la signora Bertinatti. La colo-
nia italiana presentò un indmzzo al aignor Ber-
tinatti, e il giornalismo locale pada con molta

lode di questo diplomatico.
GRECIA

Si scrive da Atene, 3 luglio, all'Osseratord
.friestino:
Nella Camera continuano le verifiche delle

recenti elezioni. A quanto si sente, i signori de-
putati non hanno intenzione di dar retta alle

moltiplici proteste di coloro che non riescirono
eletti, e che perciò vorrebbero dimostrare l'ille-
galità di alcune elezioni.
Il presidecte del Ministero ed il ministro

della giustizia, <:h'erano partiti alla volta di
Corfù, per registre, come la legge esige, la
nascita del nuovo prn;<npe greco, ritornarono
ieri nella capitale.S. M. accolse con molta affa-
bilità i due ministri, i quali e ero pure l'ono-

re di presentarsi al Granduca Costa12tano che si
trova a Corfù. Il neonato principe ricei ra al
fonte battesimale il nome di Giorgio pür
espresso desiderio della Regina sua madre.
Nei primi giorni di settembre la Corte farà

ritor.no nella capitale. Da quasi tutte le Corti il
Re ricarette congratulazioni in via telegrafica

yr la weita
del principe. Anche il Sultano

mandò a Corfù per telegrafo le sue congratula-
tioni ed il Re Giorgio ringraziò il Sultano per
via telegrafica.

I I

JSOTIZIE VARIE
Il sindaco di Fit azo in seguito a deliberazione

cella Giunta comunale s•a fatto pervenire a S. A R.

Il Duca di kosta il seguentg indirirze:
«Calmatacompletamente la awl osa trepidazione

d illa quale si trovars.no comp-esi g,; animi deg i

Itsitani all'infausta notisia dell'improvvisa p grave
malattia che colpì l'augusta persona di S. A. 11. Ja

Duchessad'Aost,, e rassicurati oggimai del perfetto
rist.abilimento di essa,questa Giunta comunale, che
divise con tutti 11 dolore dell'A. V. nei. giorni del

pericolo, divide ora la gioia universale per la desi-
derata guarigione. E se la Giuntà atessa non osò al-
lora turbare il dolore deil'A Y

, oggi sente ildow.-re
di farsi interprete del sentimenti della città che
rappresenta, e mi ha dato il gradito ed onorevole
incarico che adempio con vero complacimento, di
manifestare all'A. V. R. le più siotere congratula-
rioni per l'allontaoato pericolo che ha minacciato
così cara e preziosa existenza.
• V glia l'1 V. gradire questa rispettoss mani-

festazione insieme all'atto del più profondoossequio,
col quale mi enero dichiararmi

4 Dell'A. V.
. Pirenre, li 8 luglio 1869.

• Umitissimo e devotissimo
sli E. di sindaco: Usar.naso ŸERUZ2I. 5

- Venerdi sers, 9 corrente, adunavasi sotto la
presidenza del comm. Peruzzi, i di smdaco, il Con-
siglio comunate della nostra città. 11 Consiglio ap-

provava, sulla relazione del consigliere Mantellini,
il regolamento edilizio per la remozione degli in-
gombri dal suolo pubblico Qûindi 11 consigliere
Targioni-Tozzettileggeva un elaborato rapportosulla
convenienza di aprire un corso per un metodo di
calligraña da applicarsi alle scuole elementari del
municipio di Firenze. Le conclusioni proposte nel
rapporto furono approvate.

- Si legge nel Giornale de Sicilia:
I giornali di Siracusa ci inf>rmano che in atto

quel sindaco trovasi nel massimo impegno di far
lossibile il troneo ferroviario sino a Licata. E da
sacrilisi da farsi da non pochi comuni eli quella
provincia che può aspettarsi l'esecuzione di opera
cosi interessante, e a quanto para Siracusa ð pronta
a sobbarcarvisi. Una via capace di attirare in Lienta
la maggior parte de'solfi delle provincie di C laa-
oissetta e Girgenti, per trovara comodo sheeco nel
porto de Siraeura, al tempo stesso che arricchirebbe
e Licata e Siracusa, agevolerebbe 11 commercio di
altri non pochi comuni.

- S condo le informazioni che ci si danno, dome-
nica prossima (18) sarà inaugurata in Termini Ime-
rese un'esposizione artistica durata a quellaBacietà
operata.

- Stamane, scrive 11 Giornale di Napoli del di 8,
al campo de' Bagnoli ha avuto luogo una manovra

militare, alla quale ha preso parte tutta la guarni-
gione di Napoli, in presenza del generate coman-
danto il terzo corpo d'armata, il conte di Petti-
nengo
Le truppe, partite da'loro quartieri alle 2 antim.,

rientravano in città alleore 10.
Il calore access•vo fece venir meno alcuni noidati,
i quali ,ison dovuti ricondurre in quartiere ne'carri
dell'ambulanza.

-
St legre nel Libero Cittadino di Siens:

5. M. 11 Re d'Italla inviava to dono alla Società
delle feste in Siena una magnilica pendula da ca-
mino da destinarsi in premio d'onore per le corse
in piazza d'armi che avranno luogo nella metà di
agosto.

- Il Conte Cavour annunzia che i signori Galoppo
stanno costruendo in prossimità della cittàdi Torino,
lungo il canale della Coronda, una manifatturadi100
e più telai che darà pane a ottooento operai.
Ma ciò che più interessa, agg unge il eltato gior-

nale, si è che questi cento telai sono stati costrutti
tuttiin Italia,a Lucento, esono riudeiti buoniquanto
quelli inglesi e francesi per pree:sione e perfezione.

- Da una corrispondenza da Napoli alla Persees-
ransa togliamo if brano seguente:
II Briosebi ha visitata la scuola dispplicazione an-

nessa alla nostra Univer,ità, ed il nostro Istituto tee,
nico; par le quali due instituzioni ha potuto apprez-
sare il molto che s'è fatto in poco tempo dalle forze
assoelate della provincia, del comune e dello B ato.
Ormai il seoando di questi edificii, architettato con
tanto gusto e periala dallo stesso comm. DelGiudice,
direttore dell'Instituto, é compiuto; ed i gahinetti e
le collezioni di modelli e di macchine sono già a
posto ad ammaestramento de'giovani nelle vaste
pale dello splendido edificio pompeiano. II opmero
daggiunni come il prellito yi arescono d'anno in
anno, ed è un

sonsolazione vedere santa gioventft
avviarsi cosi nelle nostre austtro scuole tecniche

nell'instituto e nella scuola di app.'lunione degli
ingegneri a professionidt utdità più pratica di qu i
del foro, acui prima solea avviarsi quasi intera la
nostra gioventù.
Gh esami universitarii cominciati in questi giorni

riescono in generale benissimo, i glowaai vanno più
pochi degli altri anni a pigliar la laurea, ma se un
mostrano di gran lunga pift degni. Il merito princ•
pale di questo fatto si deve al rigore degli esamidi
licenza di questi ultimi anni.

--- R. Aceademia di seleere, lettere ed arti in Mo-
dens (klunansa della ses. di lettere 17 giugno 1869).
-Tiene parola, in questa adurransa il socio mar-

chi se Cesare Camport della crocedella pietra, antico
monumento modenese, del quale tesse la storia. E da
prima allerma da valida arsõmnati coolertato quanto
narra il Vedriani circa questa croce, che disse alzata
nel i165 su d'una cappella eretta presso un posso
ove gettati si eraou I cadaveri de' soldati di Federico
Barbarossa uccisi in Igodena durante un popolare
commovimango, del quale espone le provo che lo di-
mostranoere tibile Orikeata la cappella colla crece
nel qvdrivio della Via Ismilia che prospetta di lon-
tano l'antica reggia degli Estensi, di molti cass fu
testimone che il disserente viene enumerando die-
tre la soorta di documenti sis croni. Porge poscia a'-
can ragguaglio sul distico latino scolpito sulla croce.
e narra come, alturebe nel 1610fu atterrata la esp-
pella, venisse posta su di una colonna, e tolta questa
nel 1764 fosse trasportata a Bellaris, e di 14 a un ca-
sino di G. 8 Dah'Olio, pescia ad altro del conte Val-
dright a Formigine, tioché dal disserente acquistata
tornò, dopo peregrinatiopidurate un secolo, in que.
sta prima sua sede.
Il march. Giuseppe Campori legge la prima parte

di una memoria storica documentata intorno la vita
di Marco Pio di Savoia signore di Sassuolo. Esposti
da prima i cast della sua prima età, quando fuggi da
Ferrara dove veniva educato e andò peregrinando
per l'Italia, viene a dire del matrimonio da lui con-
tratto nePBS7 con C ella figita naturale del cardi-
nale Alessandro Farnese e vedova di Giu Giorgio
Cesartoi, la quale fu sforzata dal padre a consen-

tirvi. Di qui prende occasione a tracciare il ritratto
di quella donna che di bellezza e di gra2ie emulata
la celebre Vittoria Accoramboni e che al pari di lei
prestòargomento di discorso ai gazzettieri e di versi
al poeti. Narrati i fasteggiamenti fatti in Ferrara e

in Sassuolo per cagione di quelle norre, passa a de-
scrivere i fatti operati da Marco alle guerra di Fian-
dra, di Francia ed Ungheria, e quellidelsuogoverno
che us rivelano il carattere stravagante e violento
porgono una chiara idea dei costumi del tempo. Ter-
mina il ragionamento col ragguaglio del e relazioni
ch'egliehbe con Torquato Tasso, ilquale memore dei
soccorsida luiertengri e deh'affstto che gli portò
lo fece nell'attadell'ultilDa sunvoivolà erede fieljepo-
che sue .obe ad eccezione maritti 44piati al ear-

dinale San Giorgio: e discorre per lia delle lodi <1a-
tagli dai poeti, delle rima da lui composte, e dell'Ae-
cademia istitui¢asi per sua cura in Sassuoto.

Il Segretario: Baism.

- A Vienna, dal 10 corr. in poi, si rilascerannovi-
alietti circulanti per il viaggio ferrossario in Italia:
Vi. una, Lior, Salzburg, Rosenhele, liefstein, Inns-
bruk Sterzing, Bolzano, P. ri, Verona, P.sdora. Ve-
nez a, Lidine, Cormons, Trieste, Lublana, Gratr,
V enna Si pagauo per la secunda classe i. 41 4ô V. A.
in argento.

- Scrivono da Leopoli 8 luglio che la solenne tu-
mulasione del Be Casimiro 11 Grande in celebrata in

quelle chiese del Domenicani e del Bernard ni e nel
tempio israelitico con immensa affluenza di gente
Durante il servizio divioo, tutte le botteghe erano
chiuse. F.arono raceuite somme considerevoli per il
feretro d'argento. Circa 2000 persone, fra le quall
rappresentanti di tutte le corporazioni, partirono
alla volta di Craeoria per assistere alla solennità
Anche dalle altre città della Gallisia vi fu numeroso

concurso.

IL RETTORE
DELLA R. IINIVERSITÃ DEGLI STUDI DI TORINO

quale delegato dal Ministero di Pubblica1stru-
reone in forza del Reale decreto 26 febbraio
e del decreto smaatsteriale 25 snarso 1865:

Visto il Regio decreto 10 mairgio 1858;
Vista la Irgge 2f febbraio 1859;
Visto il Regio decreto 11 aprile ultimo scorso;
Vista la nota di S. E. 11 Ministro di Pubblica Istru-

zione, in data 17 stesso mese di aprile, e quelladel
26 corrente mese di giugno;
Vasta la nota dei posa vacanti nel R.CollegioCarlo

Alberto per gli studenti delle provincie, da mettersi
al concorse;

Ordina quanto segue:
Gli exami di concorso per i posti gratuiti, vacanti

nel R. C allegio Carlo Alberto per gli studenti delle
provinese, si apriranno nel giorno di luned! 9 del
prossimo agr sto in quei capoluoghi di prosincia che
saranno utteriormente stabiliti per decreto Beale, da
pubbbcarsi nel foglio ufiletare del Regno.
Si pongono al concorso i 27 posti racanti; cioè 16

di fondazione Regia, 7 della fondazione 6hislieri
(SPo V;, e 4 della fondazione Vandone.
I posti di fondazione Regia, Ghislieri e Vandone

consistono in una pensione di lire 70 per ciascun
mese delfannoscolastico.
Ai posti di fondariene Regia possonoconcorrere

per quainoque Pacoltà, indistintamente, tutti gli
studenti regoleoli delleantiehe provincie detto Stato,
i qunh abbiano ottenuto o, attendendo ora all'ultimo
anno del corso licente, siano per ottenere .il certifi.
cato di licenza heeale, oppure sieno già m corso di
qualche Facolta universitaria.
Dei t6 posti di fondazione Regia, uno è destinato

agh alunni degli instituti tecniciodindustrialiepro-
fessionati che aspirano ad essere ammessi agli studi
della FacoÍtA di scienze Oslehe, matematiche e natu-
rali. Si designert een uiteriore avviso il modo, la
forma, le materie ed il tempo delfesame di concorso
per gli ansidetti alunni, conformemente al relativo
decreto ministeriale che è d'imminente pubbhea-
stone.

Ai posti di fondazione Vandone sono ammessi a
concorrere quellt, ohe hanno ottenuto il oertiticato
da heensa liceafe o, attendendo ora all'ultimo anno
di corso, siano per ottenerlo, ovvero sono inscritti
ad un corso di qualebe Faeoltà universitaria, ed in-
tendono applicarsi allo sendio di quelle Facoltà, þer
le quali i posti furono fondati.
Questi ultimi posti sono riservati a beneficio del

giovani domiciliati in Vigevano e nati da genitori vi-
gevanesi; in mancanza di cguesti, a beneficio di gio-
vani del pircondario della Lamellina, purché abbia-
no ottenuto il voto d'idoneità nel concorso; ed in
mancaDEa pure di questi ultimi potrà anche confe-
rirsi a qualsiasi altèo giovane delle antiche provin-
cie. Il merito relativo sarà tenuto in conto solo fra i
chiamati d'uno stesso grado.
Al posti di fondazione Ghislieri potranno concor-

rere quelli che avrapuo, almeno, ottenuto l'attestato
di licènsa glonasiale.
Gli studi, per i quali sono assegnati i posti della

fondazione Vandone, sono i seguenti, cioè: due per
aspiranti alla Faeoità di medicina e chirurgia, uno
per aspiranti alla Facoltà di lettere, ed uno paraspi-
ranti alla Facollá di filosofia razionale, o di teologia.
Thi posti della fondazione Ghis11eri 4 sono desti-

pati per i nativi del comune di Baseo, 2 per quelli del
comune di Frugarolo, i per i nativi di Tortona e ter-

asseuo aspirare a questi tre nitimi posti gli
sendenti che ananno ottenuto, prima degli esami di
concorso, il certificato di licenza ginnasiale, salvo
che concorrano per lo stod o di belle lettere, di filo-
solia, di storia naturale di scienze Emiehe e eh mi-
che, per cui bisogna aver conseguito l'attestato di li-
eensa liceale, od essere in via di terminarne il corso
in quest'anno. Gli aspiranti ai 4 posti riservati per i
nativi di Bosco debbono avere le condizioni stesse
che sono prescritte per gli aspiranti ai posti di fon-
dazione Regia (egge 21 febbrato 1859).
Gli esami di concorso nen dispensaqo i concor-
renti dal sostenere gli esagit di ammessione ai corsi
universitari, ove non li abbiano ancora sostenuti.
Gli studenti. la cui famiglia ahhta dimora stabile

nella città eve ha sede una Univeretà di stud
,
non

sonoammassi, per attendere elle s;senzstei insegnare,
a fruire del be efizio di un posto gratuito di Roma
fondazione, fuort.hè nel caso che, per assoluta man-
canza <1 merst, non possano intraprendere una car-
riera universitaria.
Gli esami di concorso si daranno seccado le pre-

scrizioni stabilîte dal reg<iamento, approvatocon
B. decreto 10 inaggio 1868, inserta al n. 2844 della
Raccolta degli atti del Gaverno.
Per ciò che riguarda il posto messo a cone< rso a

avore degil alunni degli istituti teemci ed indu-
striali e professionali si osserveranno le norme che
per tal uopo si stabillranna.
Per essereammessi all'esame di concorso gli asoi.
ranti dovranno presentare al B. provveditore della
rispettiva provinais, od altispettore per le scuole
del nroprio circondario,fratutto il 20 prossimo mese
di lugtto;
i• Una domanda scritta intieramente di proprio

pugno, nella quale diebigrertono la facoltà al cui
stu1to intendono di appitcarsi, ed il posto della fon-
OS2ione al qualeaspirano;
2* L'atto da caseita debitamente legalissato:
3° Le carte d'ammessione allo studio del corso 11-

eenle, o dell'istituto tecnico, compresa quella del-
I'ultimo anno che stanno percorrendo, munite delle
necessarie sottoscrizioni, le quali, per l'anno in por-
so, saranno limitate a tutto il mese di giugno;
4* Un certificato del preside del liceo, o del diret-

tore det ginnasio o dell'istituto tecnico in cui com-
pirono i due ultimi anni di corso, comprovante la
loro buona condotta.Ouatora Paspirante sia in corso
di una faooità, dóvra inoltre comprovare con uncer-
tificato del stodaco della città, nella quale attese
agli studi universitari che egli tenne buona condotta
durante i medesami;
5° Un certificato di un medico adi un chirurgo,de-

bitamente legaþzzato, dal quale risutti che l'aspi-
rante sofferse il valuulo,o fu vaccinato con suecesso,
e elle non è alfetto d infermità comunicabile;
ô°Un ordinato della Qipnt; Inupic'p e, il pai con-

tenuto sin con erma
nandicente locak.in seam

ad soformazions prese a parte, nelqùale sia dichiarata
la professiooe che 11padre ha esercitato od esercita,
il numero e laqualitàdelle persone che compongono

la famiglia di lui,11patrimonio che rampirante, il pa-
dre e la maòre possedene, necennando se in bept
stab li, in capitair, o fondi di commeroto, in ere-

diti iseritti o ovn iscritti, non meno che la somma
cheessi pagano a titolo di contribuzione.
I concurrenti ai posti di fondazione 3egia o Van-

done o Bluslieri, as<egnati al comune di Buseo, do-
vranoo presentare 11 certificato di licer za liceale, o
dell'istatuto tecalco, di cui sopra. al gravveditore di
quella provinc a, in om hanno luogo gli esami di
eo eorso, e ciò conformemente al disposto dall'arti-
colo 1, n. 1, delia legge 3 agento 1857•
I concorrenti ai posti di S Pao V, ed aspiranti allo

studio delle facoltà da teologia, leggi, medicina e
chirurgia e matematien presenterannoglistessl du-
cumenti, meno però le carte d'ammessit-ne at corso
liceale ore non l'abbiano ancara fatto, bastando che
abbiano compiuto o stiano complendo 11 corso gin-
nasiale; eoll'obblige però di presentare al R. prow-
vediture agli studi della provincia, in cui hanno ine-
go gli esami di concorso, il certineato di licenzagin-
nasiale, salvo che aspirino allo studio di lettere e
ilosoña odi seiense Beiebe, -atematiche e naturali,
nel qual caso saranno pure obbligati a presentare
l'attestato di licenza liceale. In mancanza dell'atte-
stato di rispettiva licenza gionasiale o lleealesaranno
emelusi dagli esami di concurso dal Regio provvedi-
tore medesimo.
L'aspirante che avrà studiato privatamente sotto

la direzione di professori approvati, in luogo delle
earte indicate al n 3, presenterá un certincato rila-
sciato dat medesigs, comprovante che egli ha termi-
nato o sta per compiere in quest'anno il eerso gin-

i nasiale o liceale o tecnfoo, quale si richiede per il
postoal quale aspira; e quanto al certincato, di cui
al n. 4, dovrà ottenerlo dal sindaco del comune, nel
quale ebbe domicilio negli ultimi due anni.
Per coloro che avessero già depositato tutti o in

parte i suddetti docum•nti alle segreterie delle rela-
tive Università, in ocessione degli esami di ammes-
sione o di altri esami, basterà che ne faeciano la di-
chiarazione nella domanda al provvediture a611 studl
od all'ispettore del circondario, al quale si presen-
tano: avvertendo però che 11 il certineato del medieo
o chirurgo,e l'ordinato della Giunta municipaledeb-
bono essere di cata reorate.

,

Trascorso il giorno 20 luglio, non sarà più ammes-
sa alcunadomanda.
Torino, dal palazzo della Re61a Università, addl 29

giugno 1869.
D'ordine del signor Rettore
li segretario capo Avv. BosszTTI.

Disposizioni concernenti gli aspiranti al con.
corso per i pos¢i gratuiti del Collegio per le
proviNCiß, CONŠdBhÝÐ N€ ftgOldmdNÉG OpprO•
voto con R. decreto 10 maggio 1858 e mella
legge 21 febbraio 1859 e nella relazione a
B. M. che precede il ßeale decreto 26 luglio
1856.
(Dal regolamento) - 2. Gli esamidi concorso per i

posti di R. fundazione . . . . . si compongono di sei
lavori in iscritto e di due esperimenti verkgli.
3. I lavori in iscritto qqpsistopo:
i. lo una composizione latina;
2. Ia una composizione italiana;
3. Nella soluzione di quesiti sulla logleae me-

tansica;
4. Id. sull'etioa;
5. I1. satraritmetles, algebra e geometria ;
6. Id. sulla âsica.

Una dette composizioni di cui ai numeri le 2 Ter-
serà sulla storia.
6. I temi saranno dettati in tregiorni consecutivi,

secondo il numero d'ordine indicato sulla coperta in
cui sono rinchinsi. Vi saranno in claseungiorno due
seduce, delle quali la prima acmincierà alle ore 1
atattutine, e la seconda alle ore 2 pomeridiane.

11 tempo Bssato per ciascuna seduta è di 4 ore,
compresa la dettatura del tema.
7. È proibita ai candidati qualunque comunica-

stone tra loro e con geyspue estranee si a 7000 ch•
per iepritto.
Essi non possono portar seco aleuno scritto o li.

bro, fuorchè i vocabulari autoriegati ad uso delle
scuote.
La contravvenzione alle preserisioni di quest'arti-

colo sarà punita colla esclusione dai concorso.
8. Ogni concorrente noterà sopra una scheda se-

parata11proprio nome, cognome e patria, 11posto
della fondazione e la facoltà cui aspira, e vi agglun-

gerå looltre ne'epigrafe. Questascheds verrà quindi
da lui sigillata e segnata sulla coperta colla stessa
epigrafe, la qualedovrà ripetersi sopra ciasean la-
vero.

9. I due esami verbali verseranno sulle materie
del lavori in 1seratto esai programmi degh esami di
maatstero: saranno pubblici, e verranno dati ad un

solo candidato per volta, sotto la presidenza del
provveditore, da tre esaminatori specialmente de-
-leMati dal Menistro. Emi avranno luogo nel giorni
non festiri immediatamente ausseguenti a queill in
cui si compirono i lavori in iscritto, ed in guisa che
elaseno candidato non abbinasabire più d'un esame
per giorno.
10. Ciasenno degli esami verbaU dura un'ora per

ogni cuneorrente.
Nel primo esame un esaminatore interroga sulla

letteratura, un altro snila logica e metaisica, ed il
terzo sull'aritmeties, algebra e geometria ; nel se-
eondo un esaminatore interroga sulla storia, un
altro sulfetica, ed il terzo galla isica.
11. Ogni esaminatore interrogherà il candidato

pe venti minuti sopra queriti estratti a sorte esul
tema del lavoro in Iseruta In quanto al quesiti si
atterrà alle norme rispettivamente prescritte dagli
articoli 22, 23, 29, 31 e 35 del regolamento per gli
esami di magistero approvato con Regiodeereto del
6 marzo 1856.
20. 6tiaspiranti ai postidella fondssione di S. Pio V

per to studio di belle lettere, di ilosona, di scienze
fisiche o chimiche, o di storia naturale, sosterranno
gli esami di gondorso nel modo prescritto pe6B 8-
spiranti ai posti gratmal di fondazione Regia.
21. Per gli aspiranti al posti della stessa fonda-

zione per lo studio delle altre facoltà, Vesame di
concorso si raggirerà soltanto saila letteratura e
sulla storianotica, e si dividerà in due prove, fana
in iscritto e l'altra verbale.
Per la prova in tseritto i concorrenti dovranno

eseguire due favori di composizione latina ed ita-
liana, di cui uno sulla storia.
La prova verbale durerà mers'ora. In essa il can-

didato spiegherà alcuni brani d'autore che gli ver-
ranno indicati, e risponderà alle interrogazioni ohe
gIt verranno fatte sulle latituzioni di letteratura e
sulla storia anties.
(Dalls legge) - Gli esami di conoorso per i posti
gratuiti della Êondazione Ghistleri stabiliti nel Re-
gio Collegio Carlo Alberto a favore del comune di
Bosco, saranno dati colle medesime norme che sono
prescritte Por il ODucorso al posti gratuiti di fon-
dazione Regia.

Disposizione testamentaria del conte Vandone.
• Ordino e toglio che dalle mie sostanze venga

a prelevato un capitale di lire centomsla da riporsi
a a sicuro e fruttifero impiego fra il termine d'un
> anno dopo la ma morte, ache col redditi annuali
e della medesima sem-a siano create numero wa•
s dici piasse gratuite nel venerando Collegio dr,iOg-
• suit', ossia di B Francesco in Torino, ed in man-
e mansa di questo, in quell'altro collegio che più si
a crederà conveniente dagli.infraseritti miel eredi
a universali, e sieno mantenuti ivi aSh studi presso
a l'Universúà di Torino andicigiovani, cioè due ad-
• detti alla facoltà legale, due alla teologia, due alla
a mediaisa e chirurgia, due alle belle lettere, due
e alla fLlosota ed uno alla matematica,
e Tali piasse saranno distribuite previo esame di

e concorso ed a quei giovani sprovvisti di altri
e messi, ondemantenersi agli studi, i quali in detto
a esame avranno dato maister saggio del loro ta-
a lenti e del loro studio..
Art. 4 del B. decreto 26 ingifo 1850.
I posti gratuiti (Vandone) verranno conferiti me-diante esano di eencorso, gi su le norme Tigenti

per i posti di fondazione Regia, e secondo la di-
stribuzione e le condizioni prescritte dalle tavole
testamentarie.

I I

CAPITANERIA DI PORTO
del compartimento marittime 41 Tarante.

Avrsso.
Netta spiaggia di Crueoli (golfo di Taranto) 4 6

marzo pp furono ricuperati i travi di ahete di va-rie dimensioni, giudicati del valore di L. 61 gg
Ai sensi dell'art, 131 del Codios della Taarina mer-

cantile, si dillida gl'interessati a gi Mificare le ra-
6;oni di proprietà liet termine prescritto.
Taranto,24 giugno 1869.

15 Capitano a FortoReggente
Avv. O Maccanosi.
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CÁPITANERIA DI PORTO

del compartimento marittimo la Spezia.
Aewiso.

Fu trovata abbandonata antia spiaggia di Monte-
rosso una lascia della lunghezza di metri 4 112 Ler
i 7.1 di Isrgherza, attacessa alla quale un pezzo di
fune s'erba, sumata per valore approssimativo di

Chienque crederà aver dritto al detto ricupero
ord rivolgere i suoi rectami alla Capitaaersa di
rio in S;seria per gli effetti delfart. 136 del Codico

per la marina mercant le.
Spezia, li 6 luglio 1869.

y capitano di Porto
ANTuNIo Scanra.

R. SCUOLA SUPERIORE
il medicina veterlaaria di Torias.

A termini del Capitolu I del reguiamento per le
Sea le Superiori di medicina veterinaria approvato
ein n. decreto del di 8 dioembre 1860, n'4465, do-
Vendosi provvedere ai posti di retermario aggregato
alla SeculaSaperiore di medicina veterinaria dj To-
rino par le cattedre di anatuasia e lisiologia, igis ne
e materia medies, patologia generale e d'anatonna
patologica, per metrico avuto dat Mimatero deba
Pubbli6a (struzione, 11 sottomeritto invita gli aspi-
raati a presentare alla Direzione della scuola anzi-
detta le loro demande di ammissione al relanvo ess-
nie entro tutto il prossimo mese di setta-bre, ae-
cennando per quali dei sopraddetti rami di ECISDES
intendono concorrere.
Por es ervi ammessi dovranno provare d'avere

ottenuto almeno da due anni il grado di medico ve-
terinario od essere in possesso di titoli eqwralenti
a questo grado.
Torino, 113 lugno 18ô9.

Al Direuore della Scuola
Psaosimo FErdCB.

PREFETTUllA DI NOVARA

cogeorso al posti gratalti nel convitto nazionale
di Novara.

Sono taeanti tre posta gratuiti, uno pel corso clas-
sica, e due pel teemco, nel convatto nazionale diNo-
vara a cominciare dall'anno scolastico 1869-70.
Ewi saranno conferiti per concorso di esame ai
ovani di ristretta fortuna, che godono i diritti di
undinanza, che abbiano compiuto all stulii ele-

meotari, e non oltrepassino il dodicesimo annod'età
nel tempo del concorso.
Al requisito di etA è fatta eceerione soltanto pel

giovani già alunni del convittopereni concorrono, o
d'altro parimenti governativo.

Gli esami per questo concorso, che comineleranno
11 giorno 17 del pressimo agosto nel Regio IIceo di
quesia estet,attengonoper doppia prova, scritta ed
orale.
La prova scritta per gli alunni che hanno appena

comptuto il corso elementare consiste in un compo-
nimento italiano.ed to un quesito d'aratmetica; per
quelli d-i corso secondario clas,ico, in un componi-
mento italiano e in una versione dat latino corris-
pondente agli studii fattt; per gli alitewi trenlef, in
un componimento taaliano, e in un quesitod'aritme-
tica, serbata la medesima carrispondenza.
La prova orate avrà luogo nel giorni che seguono

immediatamentealla provascritta,e riguarderà tutte
le materia ri~hieste par l'esame di promozione alle
rispettive classi del vari concorrenti.
I posti sono conferitt in ordine di merito a quet

ooooorrenti che ottennero non meno di 7110 disua-
tamente in alasenna delle prove scritte, e complessf•
vamente nella crale, dandoa parità di.voti la prefe-
renza a quelli di più ristretta fortuna.
Per essere ammesso al concorso ogni candidato

deve presentare al rettore del convitto nasjonale
entro il 31 luglio prossimo:
1. Una istanzasentta di propria mano, con dichla-

razione della c;asse di studio che frequentò neleorso
dell'anno:
2. La fede legale di nagnita;
3. Un attestato di moralità, lamelatogli o dalla po-

testà muntetpale, o da quella dell'istituto da cai pro-
nen•-:
4. Un attestato antantico degli studii fatti:
5. L' attestato d'aver subito l'innesto vaccino o

sofferto il wainolo, di esser sano e soevro d'infer-
mità schi&me o stimate appicenticele;
6 Una dichiarazione della Giunta municipale sulla

professione paterna, sul numero e sulla qualità delle
persone che compongono la famiglia, sulla somma
ebe la famiglia paga a titolo di contribuzione, accer-
tata mediante diehiarazione deltagente delle tasse,
sul patrimonio che 11 padre, la madre e lo stesso can-
drdato posstede.
Tutti questi documenti vogliono essere stesi su

carta da bollo da centesimi 56.
Novara, 19 giusno 1869.

Il Prefeno: Zorrr.
:1

Elezioni politiche.
Collegio d'Ortona. - Inscritti 969. Eletto

l'ing. Giovanni Cadolini con voti 848,
contro 282 dati al sig. Sebastiano Va-

gliecco.

DIARIO i
Annunziano da Vienna che ieri vennero

aperte in quella capitale le Delegazioni cis-
leilana ed ungherese. L' una e l'altra Delega-
zione procedette immediatamente alla nomina
del rispettivo presidente e vicepresidente e

all'una e all'altra venne presentato il bilan-
cio. La presentazione del Libro Rosso avverrå
tra breve.
L'affare dell'Alabama costitui il giorno 8

alla Camera dei Comuni d'Inghilterra l'og-
getto di una domanda di spiegazioni, alla
quale lord Gladstone rispose dichiarando che
le trattative non vennero finora riprese, ma
che il Governo della Regina non intende

frapporre alcun ostacolo acchè esse vengano
riaperte.
Questa dichiarazione riduce a nulla un'in-

formazione trasmessa da Washington ai fogli
di New York edila giunta in Europa per mez-
zo del cordone transatlantico secondo la quale
l'ambasciatore americano a Londra, signor
Motley, avrebbe ultimamente avuto col capo
del gabinetto britannico un colloquio non

soddisfacente.
Nello stesso giorno la Camera dei Lordi ha

respinto il bifl presentato dal conte Russell af-
fine di creare dei nuovi pari vitalizi.
In Inghilterra per la prima volta dopo la

Riforma, venne in questi giorni fondato un

collegio di missionari cattolici. La solennit&
d'inaugurazione venne presieduta dall'arcive-
scovo daWestminster, Monsig. Manning.
Lo Staats-Anzeiger di Berlino pubblica il

trattato conchiuso tra la Confederazione della
Germania del Nord e l'Italia per la protezione
reciproca delle opere letterarie.

Le uliime notizie dal Giappone fanno sapere
che il Parlamento convocato per sancire le

riforme introdotte nell'impero, siede in que-
sto momento a Yeddo. Il liskado ha fissato il

numerodeimembridiquesta assemblea a270.
Ðopo il ritorno della Corte.la capitale è occu-

pata da una forte guarnigione. Le deputazioni
che i partigiani dei Daimios mandano all'im-
peratore ed all'imperatrice formeranno una

seconda Camera.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Vienna, 11.
. Oggi fu aperta la Delegazione cialeitana. -
Il principe Carlo Auersperg fu eletto presidente
e IIopfen vicepresidente. Il presidente in un

lungo discorso espose l'importanza delle Dele-
gaziom.
Beast presentò il bilancio e fra breve presen-

terà il Libro rosso.

Parigi, 11.
I giornali governativi dicono che oggi fa ri-

unito a Saint-Cloud .il Consiglio dei ministri,
nonchè il Consiglio privato per stabilire defini-
tivamente lo deliberazioni, le quali verranno co-
municate probabilmente domanial Corpo legis-
lativo.

Vienna, 11.
Oggi dopo mezzodì fu aperta la Delegazione

ungherese 11 conte Majlath fueletto presidente
e Bitto vicepresidente. 11 barone d'Orczy pre-
sentò il bilancio.

Parigi, 12.
11 Constitutionnel crede di sapere che oggi

verrà presentato al Corpo legislativo un mes-
saggio il quale darà soddisfazione alle domande
dell'interpellanza tendente ad estendere le pre-
rogative della rappresentanza 'del popolo. 11
Constitu¢ionnel crede che per ora non vi sa-

ranno cambiamenti ministeriali, se prima non
viene modificato l'articolo 44 della Costituzione
11 quale impedisce ai deputati di diventare mi-
nistri.

UFFICIO CENTRAIÆ METEOROLOGICO

Firenze, i t luglio 1869, ore 1 pom.
Bel tempo nelle coste. Temporali nell'alto

Piemonte; il barometro è stazionario; spirano
deboli i venti di nord-ovest.
La pressione aumenta nel nord d'Europa.

Continuerà in genere il buon tempo.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
faus asi A gus.e dg Ftsees e ssorte nsmrate di firesse

Nelgiordo t i luglio 1869.

ORE

Barometro a metri 9 antim. 8 pom. O pom.
77,6 sul livello del
mare e ridotto a mm um um

sero . . . . . . . .
162 0 700 0 769. O

Termometro eenti-
grado.......| 300 300 285

Umidith relativa
. .

70 0 40 0 60, 0

Statodel cielo.
.
. . sereno sereno sereno

velato relato relato
direzione . . SO N N
| forza . . . . debole debole debole

Temperatura massima . . . . . . . . ‡ 86,0
Temperatura minima. . . . . . . . . ‡ 22,5

TEATRO PRINCIPE UlfBERTO, ore 8- La
drammatica Compagnia di C. Lollio rappre.
senta: L'Araro- Ballo: BraAma.

POLITEAMA FIORENTINO - Rappresenta-
zione dell'opera: Pipele¢,- Ballo: Bolla.

ARENA NAZIONALE, ore 8 - La dramma-
tica Compagnia Dondini e Soci rappresenta:
Gli Onesti.

Faixczeco BAassars, gerente.
I

.

AMMRJWWW - Lunedì, 12 Inglio 1869.
e abblici reclaml. Gaet.no - 49 Carmine Clemente e 108 Domenfeo Franeo fu clemente - h legale autoritrazione - 179. Luigi aalli, madre e tutrice de'fig i minori l'Istesso de Marco, erano entrambi 4 63: Macerono I i i are 32 41; Tade-Carminella, figli ed eredi fa Domenico 109 Domenico Ferretti fu Berardino - Capretta iglio ed erede della fu Bar- procreaticol fu Giovanni Capretta fu promossi ad attra carica cupa t 1 0 are 30 80; PietradelliraL'anno 1869 il giorno 30 Miect) tu di Vincenso - 50 Carolina di Frenco 110 Donato Frate padre e tutora dei naba Caeretta edelfo Antonio Capret- Angelo - 230. Pasquale Antonelli fu Con sentensa del 4 decembre 1829. i tt are 33 95; Dapiedi la Posta i i 2Elio, in Forh del Sannio e liionero.

erede fu (:lemente Andreani, e moglie suoi âgli minori proerenti aun la fu ta-180. Lucia Franco fu Gaetano, œo- Donato -23f. Palma e Primitiva Anto. n. 2517. reg. a Campobasso 14 giu• are 53 95; idem 0 0 f are i 54: AnteraAd istanza della Contrega di Ca-
di Pietro Ferritti, e costot per la le- Marta Ferretti in Pietro - lit. Dome- akin di Paolo Ferretti, e costui per la neni fu E tuardo, moglie la prima di gno 1830, reg 3, Vol. €0, fogi f3e 0 0 2 are 3 09 - 4. Antonio di Franearità dei Pii Istitutt di Rivisondoli in gale autorizzazione - 5t. Carminella di nien Pratetilippo sglio ed erede della legale autorizzarione -18f. Luciano e Cosmo Antonelli.e la seconda di Do- v. a. 6•, grana 60 Di Paola, il tribu• di Luelan contrada Maoerone 1 30provincia di Aquils,rappresentata da!° Franco erede fu Clemente Andreani - fu Barbara Pratelluppo - 112. Domeni- Loreto Franco fu Ginsoppe - 182. Lo- nienico Ferretti, e costoro per la le- nale ordiað d'ispermentarsi la con- are 43 21 5 Angelo di Psaoco in Do-l'attuale suo prest4ente signor Fevoi- 52 Carmielello di Franco erede del fu ea Franeo figlia ed erede dei fu Ven- ela Franco fu Clelöeote, mogite di Do- gale amorizansione - 232. Pasquale di ciliasione col comune di Rionero, menico, Macer no 3 2 0 are 86 42 -nando Ferrarn, ivi domicdtato: Pit Clemente Andrenni - 57 Clemente e tura, e moglie di Tommaso Ferretti, e menico Franco,costuiper la legateau- Franco, erede del fu Clemente An. quella che ora non pia occorre, non Pietradelhda 4 0 0 are 24 69; idemIstituti sotto i titoli del Santissimo Costauro Ferretti, quali rappresen- costui per la legale autorizzazione - torissarione - 183. Lucia Ferretti fu dreani - 233. Paolo Ferretti fu Biase . essendo riconosciusa datie sopravve- 0 1 0are 6 17: Frattorse 60 0 ettare iSacramento, della Santissima Trinità tanti det fu Nicola Ferretti - 54. Carlo 113. Donata Capretta fu Clemente - Francesco, moglie di Domaaleo Fer- 230 Pasquale Perretti fu Nicola - 235. note leggi, e di provarsi con periala are 48 in -Aia netta 0 20 ire 12 85e del Santissimo Bosario, ehe costi- Perretti erede delin fu sua madre Tu- fit. Do-moica di Franco madre e to- retti fu Basillo, e costui per la legale Pasquale FerreLLi fu Mariano - 235 e testimoni i fatti articolati dagli

- Frattusse 0 t 2 are 3 09 • Cimentituisce per suo procurstore 11 signor ersina Janiro - 55. Cosmo Panzera trice di suo aglio minore procreato autoristasione - 184 liarco di Franeo, Pasquale di Vincenso fu Bartolomeo . istanti- 0 0 2 are 309- Irsposta 1 00 are 24 69Alessandro Deinni nell'uf4sio del qua° fu Domenico - 56. Carmina di Vincen- col fu Pietro Capretta - I15. Donato padre e tutore dei suoi igli minori 237 Pasqua di Vincenzo fu Domenico, Così rimase la procedura, ma sem- - Ir<ntera i 2 0 are 37 Oi -idem 0 0 2le elige il suo domicaho, sito in Iser" so fu Giuseppe,moglie di Angelo Fra- Frate fu Giuseppe - i t6. Domenfeo proereati con la fu Lucia Perretti di moglie di Giovanni di Franco, e costui pre la causa si è richsamata a ruolo are 8 09 - idem0 3 0 are i852 - idemaia alla strada Pergaterlo.
. to di Otpriano, e obstui per la legale Prate fu Amtoo - 117. Domentoo Fer- Biagfo - 185. Maria Ferretti intia ed per la legale anterissazione , 238. Pa- ano al caduto giugno 18ô9. 0 30 are 18 52 - idem 0 0 2 are 3 09 -Io Pellegrino Piedimonta useinr* autorissazione . 57 Carmina Mini- rante figPo ed erede della fu sua ma- erede della fu Nioola Jantro - 186. Ma- squale verrante in Nicola - 239 Pa- .Ciò posto, ho citati tutti i suddetti Cesarelle 0 2 2nre 15 43 - 6. An lepresso il tribunale emle e corremo" chtello, erede della fu sua madre Pa- dreMaddalena Perrante - 118. Dome rianoFerrante fu Nicola - 187. Maris- squale Franeo fu Clemente -240. Pal. individai a comparire innanzi 11 tri- Capretta fu Mariano, contrade: S-naie det circondario d'Isernia, domi¯ squa Miniebtello - 58. Omrmina di Vín- nico di Franco Ogito ed erede della in no <fAmico fu Pasquale - 188 Maria ma Franco, i Ita ed erede in Ventura bunate eivde 41serois la mattinadel earuolo 0 2 0 are 12 85- Santangelog¡¡iato neleapoluogo,strada San Fran° eenzo fu Giuseppe, moglie di Angelo sua madre Cosma Ferrante - 119. Do- di Franco fa Nicola, erede del fu O e• e me lie di tanzo Ferretti, e co. di 25 del mese di sgosto, ginats la ! 0 0 are 24 69 - Laposta 1 0 0 areeegge, con eituzione per proclami, da Prate,e costut per la legale autoriz- menica di Gironamo in Berardino • mente Andreano - 189. Mariano Fer- stui r la jegale autorissasione-241. legge det contensioso 20 marzo 18ô5, 24 69- idem i t Omre 30 86- T Anto-inseri.si nel Giornale Utiziale della sosione - 59. Carmina Cesa fu Angelo 120 Emiddio d'Amien fu Cle-ente - retti fu Angelo -190. Matta Franco di Pani Capretta fu Cosmo -242 Pietro ad ogartto* não Capretta fu C:emente, contrade:provincia di Molise e nella Gazzetta

. 60 Carmina Jartiro fu Pasquale, mo- 121. Eoiddio Antonelli fa Nioola-122· Gosmo, mogile di Stefano Capretta, e Franen fa 6aetano - 243. Primitiva i' Di sentir riassunta la istansa, Daptedila Posta0 3 0 are 18 St . Via-Ufnoiale in Firente.gtusta il permesso alle di Noceto di Flore, e costui per Emilia Antonelli in Bonifseio - 123 costui per la legain autorizzazione - Perrante erede del fu Giuseppe Fer. comte in eretti si riassume, glasta reila 0 f 2 are 9 26 - Cimentt 0 i 2 aredel detto tribunale e del quale si fa legale autorizzazione - 61.cosmodi Elisabetta Ferretti fu Martano moglie 191.
.

Mariano Grande fu Gabriele - rante, moglie di Domenico Cesa, e l'articolo primo legge transitoria, e di 9 26- Dapiedi la Posta 0 03 are 4 63 -parlerà in appresso, ho dichiarato Vincenzo fu Bartolomeo . 62. Carlo di Franeeseo d'Amico, e costes per la 192. Maria eEnddalena Janiro fu Ma- oclitui per la legale autorirrastone . costituire altro procuratore in luogo 8. Antonio di Franeo di Foiquanta siegue ash infrascritti indi"° Ferretti iglio ed erede della fu sua legale autorissazione- 124 Emilia An- riano, moglie la prima di gigelo Fert 244 Pasquale Ferretti fu Francesco del signor De Mareo. contrade: Aiapanetta 0 I 2 are Ncui proprietari domicillatiin Bionero' madre Tomasina Ferretti - fi3 Carmi- tonellt madre e tutrice dei suoi agli retti, e la seconda di Cosmo Grande, - 245 Feetro Capretta fu Timoteo
,

2· Sentir riassunta t'istansa nelle idem 0 2 2 are 15 43 - idem 0 2 0 are;e Verti asi sannio- na yerretti fu Domenico, moglie di minori proormati con il fai Biagio Mat" e costoro per la legale autorizzazione 246. Rosaria Ferretti fu Angelo, mo. persone dei qitati suddetti, quali ere- 12 35 - Santingelo 0 1 0 are 6 17•Cs.f. Al comann di Bionero in persona Emiddio Centracchio, e costui per la ta - 125 Emiddio Antonelli fu Maria-
- 193. Marta Ferresti erede della fu glie di Bartolomeo d'Amico, a costu¡ di dei primi convenuti con i suddetts sarelle 0 i i are ? Ti -9. Angelo "Ver•del sindaco signor Domenico di Boe- legale autorissastone . 64 Carmina no .. 126 Emiddio Capretta fu 6:o- Tomasina Jantro, e moglie di Pietro per la legale autorizzgsrone -247. Raf. atti dei 20 dicembre 1826, e det 15 retti fu Giovanni, ecntrade• Casonito di 6tuseppe - Ai signori (t 6ie) Franco fu Clemente, moghe di Gaeta- vanni e 127. Blissbatta Frateilippo B. Angelone, e costui perla legale auto• faele di Ymeenzo fu Tomaso - 248 decembre 1827, e quatioccupatori po- breaniali i 0 Omre 24 69 '" ta iAngels di Franco madre e tutric" no di Vincenzo, e costui per la legale alia ed erede della fu sus madre Bart rissagione - 194 MarianePerretti pa- Rosaria Antonelli fu Lonardo - 249. steriori all'epoca della pripitirg cita- O i O are 6 17 - ider2 0 f 0 rn 6 7det suo figWo m¡noreprocreato col fu autorizz stone , 65. Costanzo a Cle. bara Frateilippo - 128 Emiddio V ate are e tutore de'suoi 8;II minári ed R.ifaele Farretti tu Paetro - 250 R,¡. alone, coeupazione commessa in detta Pietra dellida t i de are 32 41 - CimentiBenedetto Ferrante . 2. Antonio Ca- mente Pryretti fu Pasquale - 66 Car- fu Audrea - 129. Elsaabetta Prsnoo 10 eredi questi della fu Tomasina Janiro mondo Janiro, qual rappresentante it colonia dal 1840 in poi. 0 30 are i a2 -Dalspotaposta O 3 ipretta fu Amico. erede di Mariano mina di Gironamo, madre e tutrice Gaetano moglie di RaRaele di Pranco, - 195. Mariang Prabotta fa Cosmo - fu Giovanni del fu Gaetano Qrande . 3•Bentire accolte le dimande spie. are 06 - 10. Angelo d'Amico fu An-Ongniuolo - 3. Angelo Capretta qual della sua figlia minore, proereata er i e costui er la legale autorÍEEBBÍODe 196 Mariano 0088 fa ADt0DIO - 197• 25! Raupondo Jantro fu Antonio-252 gate dagli istantt Luoghi Pai con I"

. area, contrade: Cesont brecciali 0 2 Orappresentante i dritti di suo fia- fu suo marito Pietro Ferretti . 67 - 130 jdl,ahetta di Franeg fu O*emeo- Maddalena di Jineenso fu Fiiippo - Geratino diFranea fu Nicola. erede det estasioni suddette o sildd**
. are 12 35 - Greenli 0 1 0 are 6 17 -tetto Pasquale - 4. Anna Ferratti del Clemente a t.arodse Ants nabi Egli ed te, madre e tutrice dei suos ligli ini- 198. Maria di Vincenso fûFilippo, mo- la Clemente Andreani • $53. Santo tenza. ""
Viarella 0 2 0 are 12 35 - 1I Antonioha Angelo mogt¡e di cosmo di Vaneen¯ eredi d,e¡¡n fu loro madre C9rmine An- nori procreati ool fu Rosario Franco - glie di SaverioPrabotta, e connu per Ferretti qual rappresentante del fo 4' Disporsi che gli ordinati -€EE) Capretta fu Damenico contrade: Via-

Temaso - 7. Angelo Casa, erede del 79 Carolinn Franco fu Clemanie, ...~ Antento Frabotta, e oostal per is le- oo fu filariano, naugie 4Í Ï!omenteo fu Cosmo Pranco - 259 Sabatino Per. gno della lite, e per evitare :mi che - Pietra delfirg 0 2 0 are 12 35 - 12.fu Domemco savestri - 8 Angelo " glie di Pietro Ferregti, p cosgui per la gale autorizzazione - 134 ÈeÏIciaŸra- ŸerraíLi, e costui per la iagale auto- retti fu Berardino - 260 Sahntino ca- si ripetessero separatamente nell'in• Angelo Capretta fu Clemente, contra•pretta fu Mariano - 9 Angelo Cesa legat autorizzazione - 12. Carminella botta fu goda - 135. Federico Frg- rizzaziore - 291, in Oran4e madre pretta fu Oetnente - 2òt. Sabatino seresse del comune i fatti istessi con de:Frattosse 0 1 0 are 6 17 - Cimentifu Toœaso - 10. Angelo Matta fu Ma' Franco fu CielilePte °‡Ile di Battista batta tuDanato -136.FioranteCapret. e tutrica de'suoi i minori proerea¯ Fisco ligho ed erede di Maddalena inutili speso e perdita di tempo, e 0 i 3 are 10 80· ldom 0 1 Oare 6 17
-r¾no - 11. Angelo Matta fu Brauio ' F.-rretti, e consul per is !«gale auto- ta in Domenica - 137. Franoenco dA. ti eri fu Domenino 'Amioo -202 M'¯ Frate - 262 Salvatore Capretta in forse con risultaticontraddittori, ed Dapiedi la Posta 0 1 0 are 6 t7 - 13.12 Antonio Ferretti, erede del fu Ni

razzazione - 73 Carmine Capretta fu mion fu Savino - 138. Felice Frateri- ria Antonelli fu Mariano - 203 Maria Vito
- 163. Tomaso F.-rretti fu An. infine perserbar pure la con stoenza Antonio Capresta fu Amico contrade:cola Janire . 13. Antonio Capretta fu Antonio , 74 carmina FrAte fu Giu- lippo Silio ed erede della fu sua ma- Pranee fu Clemente - 201 Maria For gelo - 264 Teo toro Frate, padre e dena lite, essendoíunica la causa. Viarella 0 20are 12 35 -'Dapiedi laD .menteo . 14 Angelo Ferrante in

seppe mogte di Michele di Pranco, e dragai ra Frateili - 139 Ferdi- rante fu G.uvaeni, moglie di Giovanni tutore d•1 fs¢•ominore precreato con 5" Nominarsi altri periti in luogo Posta 0 2 0 are i2 35 - Cesoni Santaa-Nicola - 15 Angiola Ferretti di la
costui per la legale autorizzazione - nando apretta in An nio : 140. Ÿer Franco, e costui per la irgate autorir- la fu Oarolina Jantro. 265 Teresa An- di quellt scelti nella sentensa dei 4 gelo0 i 0 are à 17 - Cesarelle 0 1 0eio, moglie da Domangeo Franco,eco. 75. Carmina Franco fu Gaetano me- lege Frappe fu Giuseppe -141. Piorant sarione - 205 Maria Franco fu Cle- toneth fu Gaetano -266 Teress Anto. dicembre 1829, non domicihando piti are 6 17 • Laposta 0 2 0 are it 35 -stu¡ yr la legate autorizzazione - 16 gile di 8 textore di Franco , e costui te Capresta figho ed elele deMa fu sua mentesalogue diteedorodi Tineroso, nelli fu Domenteu e moghe di Dome. nella provincia di Moline, e s'ignora Frattesse 0 t 0 are 6 17 - 14. AntonioA ana kale fu Domenten, moglie d
per la legale autorirzazione - 76. Car madre Waria Sdvestro - ilt. Fran- e costui per la legale autoristasjone - nico di Vincenzo, e co4tui per la te. 11 luogo dell'attuale loro rasi tenza e Stefano Capretta, contrade: Frat-Mariano Auto 611', e costui per la le mina Perrptti Eglia ed erede della fu conco d'Amico are le de la fu sua ma· 200 Maria Ferretti fu gerardino,m<- gale a torizzazione-TG7.TeodoroFra. Ed sporsi che l'esame testimomale tosse 02 0 are il 35- 15 Antonia Ca-gale autorizzagrone - 17 Antonino di stia madre Wicota ¶¶anco e -08110 di dre Angiola Grande . 143. Giovanni di glie di Angelo Ferrante IqDomenico. Le fu Andrea - 268. V•ncenza Tonti, abbia inogo innanzi ad un pretore pretta fu G useppe, moglie di Sic-Gironimo det fu Nunzio - 18. Ant Nocato di Flore. e costui ppr)a legale Franco qual rappresentante il fu Do- e costui par la legale autorapygione - madre e tutrice dei sus i ógli minor, mandamentale, compreso quello di vanni di Pranco, e oostui per la le-nio d'Amico in Mariano - 19 Angeh autorizzazione - 77. Carolina Ferrante menieu Franco fu giorgio - 144, Qape 207 Maria Perretti âghaederededella orocreati col fu GiovanniJaniro - 26g Forti, vicino al feudo, anche per eco- gale autorizzazione, contrade: Lavo-d'Amico fu Andrea - 20. Antonio ed faglia ed trade di sua madre Maddale- tano huiro fu Giovanm .145. GiugeP• fu Donata Perretti, moglie di Angele Vineenso di Viceenzo in Bartolomeo nomia di spes*• ratone 0 t i are7 Ti - Ae a det Ba.Angelo Silve<tri, âgli ed eredi in 0"¯
na Ferrante - 78 Carminella C ha, 11- pe Matta fu Emiddio - 146. Goetano Ferretti fu Giovanni, e costm per la - 270 Vito Antonetti fu N cola . 271. Le dimande degli istanti saranno rone 0 0 2 are 3 Ó9 - Lapo 0 2 areterina Stivestri - ft. Angiola Silvesui glia ed erede dpils fu sua madredate- Frate rappresentante il fu Gmseppe legale autorissazione -208. Marta F«r Vmeenza Ferrante, madre e tutrice seeoite anche perchè iconvenuti con- 3 09 - 10. Angiola Ferretti fu Biasfiglia ed erede del fu Of?& rina Antonell! moglie di inense Minichiello - 147. Giuseppe Cesa ere. retti âglia ed erede della fu Tomasina del suo liglio minore procreato col fu tinuano a non pagare Fannua pre- mogliedi Domenico di Frasco, e toAntonia Capretta fu Domeníca Frate, e c. stui per la legaleaub rizza de det fu ()omanico ,0.ire>Lri - 148. Ferrett,i e moglie di Pietro Aylon", Pasquale Ferretti - 272. Z•nohio Zur- stazione dei ducati sessanta r cui stui perialegale autorisaation con-Angiola Antonelli in Mariano -24. An- zione - 79 Caterina di 6ironama in Giuseppe Frabotta in Nieela - 149. e costui per lû legate autoritzazione - le, qual rappresenisate il fu Dameni. si ripete pure la condanna a i paga- trade: Acqua del Barone 0 Ÿ0 aretonio Franco gglio ed erede fu Co-
Berardino moglie di I)omen co di Vin- esetano di Vincenso fu Tommaso - 209 Mariano Ferretti fu Giovanni, pa- co Franco fu Giorgio. mento in ogge, oltre i posteriori line 12 35 - Aia.;ranetta O 3 0 are 18 62 -stanso Franco - 25 Antento Ferretti
eenso, e oostui per la leggia autoriz 150. Giuse pe Gesa fu Tommaso - 151. dre e tutore del suoi igli minori prc¯ I suddetti Luoghi Pii con atti del al relassio delle terre, e perché essi Valistnipa 0 0 2 are 3 09 - idem 0 0 2fu Berardino - 26, Angela Fratelilippe zazione - 80. Domenico Antonelli in Giusepp retta fu Domenico -152. creati con la fu Tomasina Perretti 20 diermtre 182ß per l'usciere Pula, continuano nelle occupasionis 16 are 3 09 - Aiapennetta 0 0 4 are 4 ô3-poglie di Gostanzo Franco fu Fran-
Bomfacio - Al Domenico Antonelli fu Gaetano e lessoni Frate fu pose- 210 Marja Grande fu glessio e moglie n. 5762 reg. a Pampobassu 27 detto, commettere i danni ed abus adicati Calcaruolo 0 i 2 are 9 26 - Pietra del-co, e costui per la legale autorier" Vito - 82. Domenico di Funeo crede nico - 153. Giuseppe Antonelh fu Dii- di G.smo Perretti, e costui per la le- res 4*, vol. 35, v e. 7, grana in nette suddette eti.unt, perciò sa- I'13a 0 30 are il 52 - 17 Anna dizione, bglia ed erede della fu Barb"' det fu Clemente Andreant - 83 Donaan cola - if4. Giuseppe d'Amico fu Savi- gale autorisaastone - 2ft. Maria Fer- d'Alessandro, e del 15 decembre 1027 ranno een•Lunati anche ai frutti, irranco fu 6aetano, moglie di Saba-ra Frat elippo - 27. Antonio Graud" Ferretti in Blass, meglie gli Smiddle no - 155 Giovanni e Gabriele Anto- reni madre e tetricedel suo liglio mi- per fusclere 'ganeredi, n. 514 res- 'ini ed interessi da liquidarsi come sino Capretta, e costui per la legalefu Alessio - 28. Aogela Grande fraliA Antonelli, e costui per la legale auto- nelli fu ßonsenggo - 156.Gerardo Con- nore proergato col fu Crestese Silee in Campobasso (9 detto, r*= 4p go. per legge. autorizzazione, contrade: Acqua deted erede fu Alessio, e moglie di Mat¯ risaasione , 84 pomenico Ferretti fu tracchio fu 4tariano - t&T. Gaetana stri - 212. Maddalena Capnstta jigha Rii0 11, T. c. 1 ana 13 d'Alessan- Le exppelle però sono state anche Barone 0 t 0 are 12 35 - Cesone 0 0 3teo Grande, e costui per la legaleau- Angelo . 85. Doraemen Ferretti fg An- Capretta œadree Luance del suoi figli ed erede fu Vincense invg je digingo. 4,g ,a

arono ll'e mune di Rionero e esse sempre nel possesso delle terre are 4 63 - L'Antera O 0 1 are t 54 -

cola di Franco, e costo periola di Donato.Domenico e Domenica moglie erede della fu France vestre - Giovanni.m"f.!:a al Antonio di Pranco, per sentir pronunciato di se:ogliersi il da altrÍ iÊ liLto delfer bae delle ghian- ,iell'Ira 0 0 2 are 3 09 - 19 Angiolagale autorizzazione - 30. AnN di Luciano di France, eredi tutti del g9. Gaetana Capratta US - e costui per in legate aututiBISEiuDO contratto di 601001a concesso dai Luo- de, come uò provarsi con testimoni Ferretti fu Gaetano, moglie di AngeloFranco, madre e tutrice di pas gha fu Nicola Ferrétri, ed il de Frguco per ..4, Giovanog )'rance fu Gaetano. f61. 214. Michele Capretta Egito ed erede chi Pii al comune e cittadini di Illo- E poich la lite è divenuta annosa Ferrante, e costui per la legale auto-minore, procreata con il fu r
la irggle autorizzazione di sua spoglie Giuseppa Capretta Ogho ed erede della fu Barnala Capretta e del fu An- nero con istrumento del 14 maggio per efetto delle inômte e cavillose rizzazione, contrade: L'An era O 0 3eesea Franco - 31. Angeln C pre Domenica - 87. ()omenieu Perretti fu della fu sua toadre Maria Silvestre - tonio Capretta - 215 MarianoFrate fu 1737 per il notaro Manna di Fogg.a resistenze dei convenuti, e sono fatti a e 4 63 - Pietra dell'Ira o02are 3 69fu Ciemonte - 82 Antonio Capretta fu Basilio - 88 Domenico Grande (µ Gar 162. Giovanui Franco fu Damenico • Amteo

-
215. Mich•le Franeo fo blaria- sulle terra di essi Pu latituti, s'ti nel indututatt il nonpagamentoagilistanti -20. Aegiola di France fu Cristese,Clemente - 33 Angelo Casa ere.1e

briele - 89 Domenica knero fu Anto- 163 Giuseppe i esa prede della fu siga no - 217 Maria PerrettrOglia et ere- feudo di Montalto, provincia di Moli- delfannua prestaElone,iaccûUpaEluDB 00Dirade: l'Antera OO 3 gre 4 63-tielin fu Anxiota G<ande - 34 Anto-
nio apoglie di Clemented'Amico, ee madre Angiola Grinde - 1114, Giusep- de della fu Nicola Franou, moglie di se, in confine dei tenimenti di Rio- di molte altre terra al di là della con- Calearuolo 00 3 are 4 63 - LaP%tanic rateA u Andrea - 35 Cecil a
stui per la legale autorizzazione - 90 pa d'Amico erede della in Angiola Angelo Ferrante, e costui per la le- nero e di altri comuni, con la con- cessione dopo il 1840, gli abusi e le 0 1 0 are 6 17 - l'Antera 0 0 3 Gro 4 63Frate fa mico, moghe di Fiornog Domenico Matta fu yllippo - 91, Do- Grande - 165. Francesco Capretta fu gale autorizzazione - 218 Maria Fer° denna al rilascio agli istanti Luogh¡ deteriorazioni commesse in ogni tem- -21. Antonio e Gaetano Ferrante futo di Vm< zo, næeo inti per r
menico Cesa erede det fu I)omentep Timoteo - 166 Osaseppe Capretta fu rante figlia ed erede di Maddalena Pil delle terre suddette e delle altre po. come è provato m parte contitoli, Emiddiocomunledindivisi.contrade:autorizza

ella
" °

Silvestri . 97. Domenicasiirestri ma- Domenico - tô7. Giovanns Capretta fu Ferrante e moglie di Bonifacio Fra' occupate al dl della concessione, con così si domanda che tutta to terre in Pietra delfira0 *
O gre 6 17-L'Anterafiglio ed ere•Ie d Cafu Nicola Fran dre a tutricedeisuoi igli minori, pro- Vito - 168. Girolamo di Gironamo là te, e costui per la legale autorissa- i frutti, danni ed interessi per effet. contera sieno messe sotto sequestro 0 3 0 are IË W 42. Antonio Caprettaco - 57 Antoniodre fret a iglio ed creati con il fu Pasquale Frabotta •· Berardino - 169 Leonardo Antonelli sione - 219. Maria di Franco fu Ni to di recisione di alberi, ed in altri giudiziario, giusto Particolo iti75 co- fu Anti contrade: Aoqua del Ba-erede di sua ma aria ßstre" 93. Domenico Cesa fu Tomaso - 94. fu Vito - 170. Luciano Fra‡e rap fe- cola, madre e tutrice del minori fißl! modi commessi in tutto il feudo, e dice vigente, e 921 proc. civ. rene 0 0 are 3 09 - Camenti 0 0 3stre - 38. Aegiotaresa entre tiglia Domenieo Perretti fu Mariano - 95. sentante i diritti di Omseppe tat- proerenti con i! lu Giovanni Antonelli subordinatamente ridursi la coltura E avvenuto poi che nel corso della are 4 63 - idem 0 0 i are i 54 - 23. A-ed erede della fu sua ma re Maria Domenica Perretti fu blariano - 96. ehieno - 171. Luciano Panzera fu Do-

- 220. Marta di Franco madre e talri' alle sole tomola cinquecento,concesse lite si sono commesse novelle occu- mico, Domenico, Donato e DomeniesSilvestre - 39. Antonia
e Lgtia ed Domenico di Vincenzo fu Filipilo -97. menico.17L Luciano Frate fu Dame- en del minore procreatocol fu Pietro a colonia, ed in ogni caso pagare far- pazioni in detto feudo dal 1840 in di Franco fu Mariano comuni ed in-grede della fu sua mad terina Domenico Mutta fu Mariano - 98. Do- uteo - 173 Letme Autonelli fa Ole- Franco -221 Maria Franeofu Clemen- retrata annua prestazione del ducati avanti nelle terra dei Luogbi Pii at- divisi, contrade: Aiapanetta 0 I 2Antonetti e moglie di Giuseppe Fer°

nieuico di &>cen erede deHa fu sua mente - 174. Lucia Ferrante fu G:o- te, meglie di Giuseppe Santi di Foriit sessanta dal IF09 in poi, nonchè il tori, e propriamente nelle contrade are 9 26 - Pietra dell'Ira 0 1 0 aresretti, e costut per la legale au*miz- madre Anna di Rocco - 99 Domenteo vanni, moglie di Domenico Perretti, e costui per la legale autorizzazione - valore delle abiande ed erbe consu- ebe andranno segnate a ciascuno, dai 6 17 - idem 0 2 0 are 12 35 - Macaronevazione . 40. Angelo Capretta del r"
A ;ni fu Gaetano.100 Donata An- e ecstui per la legale autorizzazione• 222. Maria d'Amico erede della fu An mate in ogni anno, anche in tutto il s -guenti individui, e nella quantità t 2 0 are 37 04 -24. Antonio GrandeGioacchino . 4t Bartolomeo d'Amtee un \Îl fu Gaetan patie di Pasquale f75 Luein Ferretti fu Franceseo, mor giola Grande, moglie di Antonio Fran- feudo degh istanti, bene inteso che totale di tomoli 526 2, pari ad ettari fu Alessio, contrade: Pie*.ra delfirafia Mariano - 42, B niiacio Frate fu
Antonelli e costui per la legi•auto- glie di Domen'co Petretti fu Basillos eo di Weigennio, costui per la legale dal 183ü Iino ad oggi le Cappelle 130 e metri 34 - f. Antonio Frate fu 0 a 2 are 3 09 - Caiaruolo 0 1 0Benedetto - 43 Carmina Ferretti 6-
rirsmaione. fot. Domenico d'Amico fu e eo a Iarale autorissazione · autorizzazione -223. MarianoFrabetta hanno esatto le dette ghiande e 6 la, Andrea contrada Lavoratoue f 3, part are 6 17 - 25. A".tonio Frate fu An-g½a ed erede dell fu « ma

ni Mariano - 102 Donata Antonelli fu 176. Luciano di Franco fu Giuseppe rappresentante il fu Luelano di Vm- di modo cha la conJanna pel valore ad are 10 80; idem 0 2 pari a* are dres, cont'ade: Macerone 0 1 0 arecana Capretta, e mogt
la legale Damenien - 103. Domenico Centrac rappresentante i forono Pasquale Do- eento - 224. Mariano Capretta fu Mar- di quesfultima sarà pronunciata lino 3 09; ide 1 1 are 7 '

contraria 6 17 - l'ietra dell'Ira 0 1 1 are 7 75 -C neracchio e costo
o Sdvestr chio fu Emiddio . 104. D menteoFran- menteo e Biagio di Girolazio - 17T. eetto - 224. Nicola Ferretti fu Angelo, al 1830 inclusivamente, ed alle quali PantaneBo O 3'"

, ad arh 63; ideln idem0 i 3sre 10 80-Pasciartello OO ituristazione -f Crestese - 4tr Gosmo ' en erededella fu sua madre costansa Loeia Stivestre figlia ed erede del a moglie di Angelo di Franco, e c..stui citarrons si abbia relaslone, come se i 2 ar.
4 eti: idem 0 3 0 are 18 52 - 2. are i 54 - Cesarelle 0 0 2 are 3 09 -ed er-de

fu Gwtan rap resan Franco - 105 Pomenico Pranco fu fu Createse, moglie di Pasquale fer- I per la legate autorivazione ·726 Ni- fossero qui t-aseritte.
. Antonio Grando fu Atesto, contrade 26 Antonio Falurnio fu Miellele, con-d

a no Pasqua ,
Dopmanico Clemente - 106 D manica Ferretti fu retti fu Nicola, e oostui per la le- sola Centracchio fu Domen16o . 127 16eonvenuti erano - rocinati da Postopratella, tomoli 0 3 00 are 18 52; trade: L'Antera 0 3 0 are 18 52 - 27.

e Bi di G rolamo -46 Cosmo Gran. Clemente - 107. Domenica Ferretti gale autorirzazione - 178. Lucia Ca- Nuntiata Silvestri ligita e4erede detta D, aan

au starco, a"d il solo Mar- Viarella i 2 are 9 26 - 3 Angelo Ca- Bartolomeo d'Amieu fu Felice con-
de f essio . 47. Ci riano frate fu madre e tutrice dei suoi li minora pretta lia ed erode di Amodio, mo- fu Maris Slivegge -228. Ni.1 eran cello CapŠtta da D. Gaetano Falcone, pretto fu Gioachino, contrade Palude trade: Pietra dell'Ira 0 2 0 are 12 35 -
Leonardo . 48. Çospio pdi Girenamo in procreati col fu Emiddio ante • 61ie di ice di Franco, e costui per co fu Clemente - 229. Orsola Anto- ma poi costitul per patrocinatore 1 3 are 29 32; Aiapannetta 0 3 are idem 0 0 1 are i 54 - idem i i 2 aro
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33 95 - Santang to 0 i t are 9'26 - Da-
piedi la Posta 0 0 t are i 54 - IZAn-
tera 0 0 2 are 3 09 - idem i i 0 are
30 85 - Aiapanetta 0 0 3 are 4 63 - 28
Bonifacto Frate fu Benedette, een-
trade : Lavoratone 0 1 0 are b 17 -
idem 0 I 2 are 9 26 - idem 0 0 3 are
4 63 -Vallepina 0 t i are 7 71 - Pan-
tanello i 2 2 are 40 12 - Pietra del-
PIra 0 3 0:re 18 52 - Santangelo i 0 0
are 24 69 - Alppanetta 0 1 3 are 10 80
- Acqua del barone 0 1 0 are 6 17 -
idem 0 2 2 are 15 43 - Aiapanetta 0 2 0
are 12 35 - idem 0 2 0 are 12 35 - Cal-
carnoto t i 0 are 30 86 - Dapiedi la
Posta 0 0 3 are 4 63. idem 0 0 8 are
4 43 - idem 0 0 3 are 4 63 - Cesarelle
1 0 2 are 27 78 - Pietra dell'Ira 1 0 0
are 24 69 - Laposta 0 2 0 are 12 35 -

29 Carmine e Domenico Cesa fu Aa-
gelo comuni ed indivisi, contrada :

Vallepina 0 3 2are 21 20 - 30. Costanzo
di Pranco fu France, contrade: Co-
soni S. Angelo 0 2 t are 18 897- Aia-

panetta 0 1 2 are 9 26. Pietra dell'ira
020aret235-Olapenti010are617
- Pisclariello 0 2 0 are 12 35- Cesa-
relle 0 1 0 are 6 17 -31 Clemente Fer-
retti fu Pasquale, contrada: L'Antera
00 2 are 309 - 32. Cosmo di Vincenzo
fa Bartolomeo, contrade: Pietra del-
TIra 0 3 i are 20 06 - idem 0 3 3 are
23 15 - Calearuolo 1 1 0 are 30 86-

Aiapanetta 0 i 0 are 6 17. -Dapiedi la
Posta 0 i i are 7 71 - L'Antera 0 0 2
are 309 - 33. Cosmo Grande fu Alesio,
contrade: Calcaruolo 0 t 2 are 9 26 -
S. Angelo 0 1 0 are 6 17 - idem 0 i 0
are 6 17 - Pietra dell'ira 0 i 2 are 9 26
- idem 0 2 0 are 12 35 - Cimenti 0 2 2
are 15 43 -34 Cosimo Pansera fu Do-
menico contrade: Cimenti 0 i i are
7 71 -idem 0 2 0 are 12 35 - Aiapa-
netta 0 1 0 are 6 17 - Cimenti i 2 3 are
46 30 - 35. Cosmo di Franco fu Amico,
contrade: Frattozze 5 2 2 ettare
i 88 89 - Aiapanetta 0 3 3 are 23 15
- Pietra dell'Ira 0 0 5 are 4 63- tdem
Ot0are617-idem020aref235-
Viarella 0 2 0 are 12 35 - idem t 0 0
are 24 69 - C-sarelle 0 3 1 are 20 06
- 86 Desidiodi Franco di Giosa, con-
trade; Frattosse 0 3 0 are 18 bi - Co-
sonibrecelallo0 8 are 4 63 - Cesarelle
Ot0aro617-Laposta020areitSS
- Chaenti 0 2 0 are 12 35 - 37. Car-
mine Capretta fu Antonio, contrade:
Prattozze 0 i 2 are 9 2ô - Cesarello
O 0 2 are 3 09 - 38. Cosmo di Franco
fu Cristese, contrada: Calearuolo 0 i i
are 7 71 . 89. Clemente di Vinoenzo
fu Domenico: contrada: Frattozze
0 i 2 are 9 26 - 40. Carmine di Vin-
eënzo fu Domenloo, contrada: Frat-
tosse 0 1 0 are 6 17 - 41. Carmina
di Pranco in Gaetano, moglie di Sal-
Tatore di Franco, e costui per la le-
gale autorizzazione, contrade : Acqua
del Barone 0 1 0 are 6 17 - Cesone
0 0 i are i 51 - 1/Antera 0 0 t ara
i 64 , 42. Cosmo di Franco in Cri-
stese, eontrade: L'Antera O 0 3 are
4 63 - Calearuolo O 0 3 are 4 63 -

Esposta 0 1 0 are 6 17 - IZAntera
0 0 8 are 4 63 - 43. Clemente di Vin-
eenzo fu Damenico, contrade: 01-
menti 0 0 i ara i 54 - idem 0 0 I
ara i 54 - idem 0 0 2 are 3 09 - Ma-
cerone e i i are 7 71 - Pietra del-
l'ira 0 0 2 are 3 09 - Calearuolo O 0 3
nre 4 63 - Frattosze 0 2 0 ere 12 35
- 40 Carmine di Vineenso fu Dome-
Ideo, contrade: Macerone 0 i i are
171 a Pletra dell'Ira 0 0 2 are 8 09
- Calearuolo 0 0 3 are 4 63 - Frat-
gosse 0 2 0 are 12 35 - Osmenti 0 0 i
arm i 68 - idem 0 0 1 ara 1 54 -idem
04 t are 8 09 - 45. Carmine Ca-

pretta to Antonio. contrade: Calea-
ruolo OO 2 are 3 09 - Feattozze 0 0 2
are 3 09 - idem 0 2 0 are 12 35 -

3taaerone 0 2 0 are 12 35 - CesareHe
0 0 3 are 4 63 - Omenet 0 0 3 are
4 63 - Idem 0 i 0 are 6 17 - Dapiedi
la Posta 0 0 i are i 54 -idem 0 i 0
are 4 17 . idem 0 0 3 are 4 63 -
Jdem 0 1 1 are 7 71

-
46. Creseensa

Çapretta fu Amfoe, moglie diMariano
Antonelli fu Andres, o costui per la
legale 3etorissastene, contrade:Acqua
del BatmCP.0 0 2 are 3 09 . Cimenti
0 0 3 are 4 63 - idem 0 0 i ara i 54
-47. Cosmo Gragge fu Alessto, coa-
trade : Pietra dell'ira 9 0 2 are 3 09

-'Chisarnelo 0 i 0. are 6 17. - 48.

Clemente, Santo, Costapso Perietti
fu Pasquais comuni ed indivisi, con-
trade: L'Autera i i 0 are 30 86 -

idem 0 2 0 are 12 35 - idem 0 t 2

are 9 26 - 49. Donato Frate la Giu-

seppe, contrade: Lauratone 0 3 0
are 18 52 - Cesarello 0 1 2 are 9 26
- idem 0 3 1 are 20 06 - Galopruolo
O 0 3 are 4 63 - 8. Angelo 0 1 0 are
6 17 - Macerone 0 3 i are 20 06 -
idem 0 i 3 pre 10 80 - Dapiedi la
Posta 0 2 i are ti 89 - Pisciariello
0 i 0 are ß 17 - L'Antera 0 1 2

are 9 26: Pietra dell'Ira 0 2 2, are
15 43 - 60. Domenico Ferratti fu An-

Belo, contrada Pietra dell'Ira 0 3 0,
are 18 82; idem 0 0 2. are 3 09; San-
t'Angelo 0 i S, are ,10 80; Aiapanetta

1 1 are 7 7f; L'Antera 0 0 2. are
09; apiedi la posta 0 0 i, are i 54
- 61. manico Ferretti fu Mariano,
eontrade: Pantanello 0 2 t, aro 13 89;
idem 0 2 2, are 15 43; Pietra dell'Ira
OO 3, are 4 63; Viapanetta 0 2 2, are
15 43; Valleenpa 0 1 1, are 7 Tit idem
0 i 2, are 9 26; Pietra don'ira t 0 0,
are 24 69 - 52. Donato di Francesso
få Mariano, contrade: Fietra dell'Ira
i i 0, ara 37 08 ; Frattozze 0 1 0, are
6 17; Cesarelle 0 1 2, are 926; L'Aa-
téra 0 3 0, are 18 52 - 53. Domenico
di Franco fu Mariano, contrade: Cal-
cargolo i 2 0, are 37 01; Frattosse
080,aref852;idemt00,areti69;
I?Antera 0 3 0, are 18 52; Cesarello
0 1 2. are 9 26 - 54. Dorotea Ferretti
faNariano,contrade:A apanetta 0 3 f,
are 20 06.55 DonataCaprettafuFran-
caseo, contrade: Viarella 0 1 1, are
7 71; fesmenti, 0 0 2, are 3 09; IZAn-
tera 0 1 0, are 6 17 - 56. Domenico
di Franco fu Clemente, contrade: So-
pra la ViareHa, (> 2 0, are 12 35: idem
1 0 0, are 24 69: Laposta 0 2 0 are

12 35 - Dapfedilaposta 0 3 0, are 18 52
- 57. Domenica Janiro la Antonio,
contrade: Viaralla O 3 0, are 18 52;
Ala Pannetta i 2 3, are 41 67; Da-
oledi la posta 0 0 2, are 3 09 - 58.
Domenico Ferretti fu Basillo, contra-
de: Calcarnolo 0 2 0, are 12 $$; L'An-
Bra 1 2 0, are 37 Oi - Da capo la pn-
sta Û ! 0, are 6 17 - 59. Donata Cen.
traechin fu Domenico, contrade: Cl-
menti 0 0 2. are 3 09; I?Antera 0 1 0,
are 6 17 - 60. Domenico di Franco di

Loreto, contrade: Otmenii 0 3 0, are
18 52: Viarella 0 2 0, are 12 85 - Ef.
Domenico ed Antonta d'Amico fu Ms.
riano comuni ed indivisi, contrade:
Cesarello 0 1 2, are 9 26; Sant'An-
gelo O 3 0, are f8 52 - 62 O nata

Antonatu, contrade: Cunenti 0 i 1,
are 7 71; idem 0 1 0, are 6 17; idem
0 1 2, are 9 26; idem 0 1 2, are 9 26;
idem 1 0 0, are 24 69: Frattozze 0 1 0,
are 6 17;Viarella 1 0 0 are 24 69 - 63.

Donato Ferretti fu Nicola, contrade:
Cesoni0 t i.are 7 71; Calearnolo f 0 0,
are 24 69: Cesoni breceiall 0 1 0, are
6 17; Calearuolo 0 0 2, are 3 09; Ci-
menti 0 0 3, are 4 63; idem 0 i 0,
are 6 57: Dapiedi la posta 0 0 t, are
i 54; Canont 0 i f, are 7 71 - 64. Do-
menico Ferritto fu Nicola, contrade:

Cisoni 0 1 1, are 7 71; idem 0 t 1, i 4 63 - Cesarelle 2 00 are 49 38 - 100. 0 2 i are it 43 - Cesarello 0 2 0 are are 10 80 - idem 0 i i are 7 71 -

are 7 71; Calcarcolo i 0 0, are 24 ô9; i Francesco, Giuseppe ed &ngelo d'A- 12 35 - 137. Michelangelo Caprettato Calcarnolo 0 1 2 are 9 2ô- L'Antera
Cesani bracciall 0 1 0. are 6 17; Cat- mieu e Maria Grande fu Gaetano, ma- Giuseppe, contrade: Gesoni0 I 0 are 0 2 0 are 12 35 - Pietra dell'Ira 0 1 1
caruolo O 0 1, are i 54; Cimenti 0 0 3, dre e tutrice del Sgli minoriprocreati 6 17 - Laposta 0 3 0 are 18 52 - id. are 7 71 -174. Rafaele di Franco di
are 4 64; Da piedi la posta0 t 1, are | eol fu Domenico d'Amico eredi tutti 0 2 0 are 12 35 - Cesarello 0 2 2 are Fulgenzio, contrade: Calearuolo0 i 1
7 71 - 65 Damenica Ferretti fa Nicola del fu Geremia d'Amico contrada Pi- 15 43 - idem 0 I i are 7 7! - idem are7 71 - Ajapannetta 0 i 2 are 9 2ô
moglie di Luciano di Franco, e costui sciartello, t 0 0 are 24 69 - 101. Gae- 0 3 0 are t8 62 - 138. Martedi Frano - id 0 2 2 are i& 43 - Cesoni 0 0 3 are
per la legale autorizzazione,contrade: tanaCaprella fu Francesco: contrade di Luciano, contrade: Cesoni 0 2 0 4 ô3 - Pietra deR Ira 0 2 0 are 12 35 -
Cesoni 0 f 1, are 7 71; idem 0 1 1, Pantanello 0 2 2 are 15 43 - Pietra are 12 35 - Setteporte 0 2 i are 13 89 Cesarelle0 3 0 are 18 52 - idem 0 0 3
are 7 71; Calcaruolo 1 0 0, are 24 69: dell fra 0 2 1 are 13 89 - Sant'Angelo -139. MarianoFerrantefuNicola,con- are 4 63 - 175 Balvatore di Franeo di
idem 0 0 i, are i 54; Gesoni brecciali i 0 3 are 29 32 -idem 0 0 2 are 3 09 trade: Alisposta 0 1 0 are 6 (7-Pisels. Folgensio, contrade: Valleeupa 0 3 0
0 1 0, are 6 17; Ciment! 0 0 3, are - Sette poste u 2 2 are 15 43 - Cesone riello 0 1 0 are 6 17 - 140.ilariano An. are 18 52 - t:esarelle 0 t i are 7 71 -

4 63; Da piedi la pcsta OO i, are i 54. O 1 1 are 7 7f - Pietra dell'Ira 0 1 1 taaelli fe Andrea: contrada Liposta idem i 0 Oare 24 69 - Calcaruolo 0 i i
L'Antera 0 1 0, are 6 17; idem 0 1 0, are 7 71 - Cimenti 0 0 2 are 3 09 - 0 1 i are 7 71 - iii. Miehelangelo are 7 7f - Ajapanetta 0 1 2 are 9 26-
are 6 17 - 66. Domenica Savestri fu Vaarella 0 i 0 are 6 17 - 102. Gio- Capretta fu Giuseppe: contrade Lave. Cesoni 0 0 3 are 4 63 - 176 Saverio
Domenico, madre e tutrice del ligli vanni di Franco fu Damenico: con- ratone Ot0Are 12 35 - Frattorze 2 0 0 Frabotta fu Cosmo, contrade: Mace-
minori proereati en! fu Pasquale Fra- trade Cesont 4 3 0 ettari i 17 28 - are 49 38•Aoqua del barone 0 1 0 are rone 0 0 8 are 4 63 - Cimenli0 20 are
batta, contrade: Cimenti 0 2 0, are Pietra dell'Ira 0 0 3 are 4 63 - idem 6 17 - Laposta 0 0 3 are & 63 - 142 i235- idem 0 2 0 are 12 85 - Dacapo
12 35; Catearuolo, 0 0 3, are 4 63; i 2 0 are 37 01 - Calearuolo 0 3 I are Mariano dil¾anco padre e intore da¡ la Posta 0 i i are 7 71 -Laposta 0 i i
Pietra dell'Ira, 0 i 1, are 1 71; Da 20 06 - Sant'Angelo 0 3 0 are 18 52 suoi âg11 minori, procreati con la fa are 7 71 - idem 0 t i are 7 71 - 14.
piedi la posta 0 1 1, are 7 7f : idem - Sette poste 0 2 0 are 12 35 - idem Lucia Ferretti fu Biase: contrade Ae. 0 1 Oare 6 17 -idem 0 i i are 7 71 -

O I i, are 7 71: sarene 1 0 3, are 0 2 2 are 15 43 - Frattozze 0 t 0 are qua del Barone 0 2 0 are 12 35 - Aja- Idem 01 2 are 9 26 - Cesarette 0 0 3
29 39; idem 0 0 ?, are 4 63; id. 0 0 2, 6 17 - Calcaraolo 0 2 0 are 12 35 - panetta 0 2 2 are 15 43 - idem 0 0 3 are 4 63 - idem 0 0 2 are 3 09 -177.
are 3 0 09 - 67. Domenica Janiro fu Macerone 0 0 3 are 4 63 - 103. Glo- aredi 63 - Valleenpa 0 0 2 are 3 09 - Stefano Capretta fu Amico, contrade:
Antonio, madre e turrice det suoi figli vanni e Pietro di Franco contrada idem 0 0 t are 3 09 - Calcaruolo i 0 2 Pietra dell'Ira 0 1 0 are 6 17 - Casoni
minori proereati col fu Clemente di L'Autera 0 1 2 are 9 26 - 104. Giovan- are 9 26 - Pietra dell' tra 0 3 0 are 0 1 0 are 6 17 - Frattorre 0 t 0 are
Pranco, contrade: Cxmenti 0 3 0, are ni di Franco fu Gaetano: contrade 18 52 · 143. Maria Perrante moglie 6 17 -Daptedi la Posta 0 2 0 are 12 35
18 52; Lavoratone 0 3 0, are 18 52; Cascaruolo 0 3 i are 20 06 - Caene di Bonifaelo Frate e costui per la is. -L'Antera i 3 tare 46 30 - Gesarelle
Aiapanetta 1 0 2,are 27 78; idem 0 1 0, 0 0 i are i 54 - ideu 0 0 3 are 4 63 gale autorizzazione, Domenteoe Care- 0 2 0 are 12 35 - idem.f 0 Oare24 69-
are 6 17; Sant'Angelo, 0 2 0,are 12 35; - L'antera 0 2 0 are 12 35 - Cesa- lina Grande âgli ed eredi della fu loro Idem 020 are 12 35 - 178 Serañoo di
Valleenpa 0 3 0, are 1852; Pietra del- relle 0 3 i are 20 66 - La posta 0 0 2 madre Maddalena Ferrante.comanled Pranco fu Nicola, contrade: Casone
l'ira 0 0 3, are 4 63; Viarella0 2 0. are 3 09 - 105 Groseppe d'Amico fu mdtvisi:ecotrade Cesoni21 2are58ôt 0 0 3 are 4 63 - Lavoratone0 3 2 are
are 12 35; Cimenti 0 2 2, are 15 43; Savino: coatrade Pantanello 0 1 0 are - Pietra dell'Ira 1 0 0 are24 69-San- 21 61 - Ajapanetta i i 0 are 30 86 -
Viarella 1 0 0, are 24 69; Casarelle 6 17 - Cesoni 0 1 0 are 6 17 - 106. L'Angelo 1 0 0 are 24 69 - Pisciariello idem 0 t 0 are 6 17 - idem 0 0 3 are
1 0 0, are 24 69; La posta, 0 2 2, are Giuseppe Capretta fu Domenico: con- 0 2 2 are 15 43 - Cesarelle 0 2 0 are 4 63 - Casoni i 2 0 are 37 Oi - Val-
15 43 - 68 Domenico e Mariano Gran- trade Alapanetta 0 3 0 are 18 52 - 12 35 - Cimenti 0 1 2 are 9 26- 144. locups 0 20are 12 35 - Pietra dell'Ira
de fu Gabrielecomunied indivisi,con- Pietra dell'tra 1 0 0 are 24 69 - Ci- Marsa Perrotalfu Cosmo, madree tu- 0 0 3 are 4 63 - Calcaroolo 0 t 2are
trade: Pietra del'ira 0 0 3, are 4 63; menti 1 1 2 are 33 95 - Da capo la trice del suoi igli minori, proerenti 9 26 - Viarella t i 0 are 3086-Cimenti
idem 0 2 0, are 12 35 - 69 Donata posta 1 0 0 are 24 69 - 107. Oiacomo col fa Crisissa di Franco: contrade 0 2 t are 13 89 - Maoerone 0 0 2 are
Capretta fu Francesco, contrade: Cl- Capretta fu Giuseppe: contrade Co- IZAntera 0 0 3 are 4 63 - idem 0 0 3 3 09 - Pisciariello 0 0 3.are 4 63 - Via-
menti 0 2 0, are 12 35: Idem 0 2 0, are soni 0 2 i are 13 89 - Casarelle 0 2 2 are 4 63 - Calearuolo0 0 3 are 4 63 - reila i 0 3 are 29 32 - idem 0 3 3
12 35 - 70. Emiddio Antonelli fu Ma- are 15 43 - idem 0 3 0 are 18 52 - Laposta 0 1 0 are 6 17 - 14ð. Maria are 23 15 - Cesarelle 0 i 0 are 6 17
riano, contrade: Lavoratone 0 0 t. idem 0 2 2 are 15 43 - idem 0 i i are Ferretti fu Rosario, mo indi6iovanni - Laposta O 2 1 are 13 89 - 179. Saba-
are 1 54; Pantanello O 0 2, are 3 09; 7 71 - Frattozzo i 0 2 are 27 78 - idem Cesa e costui per la le le autorizza- tino Capretta fu Clemente, contrada
Cesarelle 1 3 2, are 46 30 - 71. Emid- 0 1 2 are 9 26 - Cimenti 0 2 2 are stone: contrade Ceson 0 i ara i 54- Calearholo, 0 i 2 are 9 26 - id 0 1 2
dio Prate fu Andrea, contrade: Lavo• $5 43 - idem 0 2 0 are 12 35 - La po- Osmenti 0 0 2 are 3 09 - Daptedi la are 9 28

- Ajapanetta 0 0 8 are

ratone 0 i 1, are 7 71; idem 0 t 3, sta 0 2 0 are 12 35 - idem 1 0 2 are posta 0 0 3 are 4 63 - L'Antera 0 0 t 4 63 - Macerone 0 i 0 are 6 17 -

are 10 80; Cesoni brecetall 0 2 0, are 27 78 - 108. Stovanni e Domenteo di ara i 64 - 146. Maria Ferresti fa Laposta O 0 2 are 3 09 - Viarella 0 0 2
12 35; Macerone i 2 0, are 37 04 - Franco: contrade Frattozze 3 0 0 are rardino moglie di Angelo Ferrante e are 3 09 - Cesarelle 0 3 0 are 18 52 -
72. Emidaio di Franco di Fulgenzio, 74 07 - Macerone 0 1 0 are 6 17 - costui per la legaleautorizzazione An• Gmenti 0 0 2 are 3 09 - 180 Sabatino
contrade: Talleenpa, 0 3 0, are 18 52; L'antera 2 0 0 are 49 38 - Cesarelle tonio, Oomenio e Sabatinocomuni ed Capretta fuRosario: contrada Cesoni
Alapanetta 0 1 2, are 9 26: Gesarelle 0 1 i are 7 71 idem 0 1 0 are 6 IT - indivisi: contrade Ajapanetta 3 3 0 are 0 1 0 are 6 17 - 181. Santo Ferritto
0 1 1, are 7 71 - 73 EmiddioCapretta 109. Giosa di Franco in Nicola: con- 92 59 - idem 0 1 0 are ô 17 - idem fu Pasausle: contrada Gestrelle0 i 2
fuLeonardo,contrade: L'antera 0 2 1, trade La posta 1 0 2 are 27 78 - L'an- 0 0 8 are 4 63 - Cesoni 0 1 i are are 9 26

- 182. Sabatino ed Antonio
are 13 89: idem 1 3 0, are 43 21: Cal- tera 20 0 are 49 33 - idem 1 2 0 are 7 71 - idem 0 t 0 are 6 17 - Sette Zurlo fu Amico comuni ed indivisi:
aaruolo, 0 0 3, are 4 63; Frattozze 37 04 - 110 6mseppe Frabotta fa Nf- ooste0 1 0 are 6 17 - Pietra dell'Ira contrade: Cimenti t i f are 32 4f -
3 3 1, are 94 14; Aiapanetta 0 0 2, cola: contrade Cesare11e 0 0 2 are 3 09 0 i 2 are 9 26 - idem 0 i 2 are 9 26 Sottoposte 4 2 2 ettare i 14 20 - 183.
are 3 09; Fietra dell'Ira 0 2 0, are - Camentt 0 0 2 are309 -111. GiuseP - idem 0 i 2 are 9 26 - Calearnolo SabattinoFerrettifuRostrio.contrade
12 35; Pisclariello 0 2 0, are 12 35; pe di Franco di Luciano, Domemco e 0 i i are 771 - Laposta 0 0 2are 3 09 Øimenti 0 0 2 are 8 09 - Daptedi la
L'antera 0 i 2, are 9 26; Vlarella0 i 2, tilovanni di Franco di Felico, comuni - Cimenti 0 1 0 are 617 - Pisolariello posta 0 0 3 are 4 63 - L'Antera 0 0 i
are 9 26; Da piedi la posta, 0 i 2, are ed indivisi, contrada Sotto at tratturo O 0 3 are 4 63 - L'Entera 0 3 0 are ara i 54 - 184. Santo Ferritto: con-
9 26 - 71. Emiddio di Franco fu Dome- 2 0 0 are 49 38 - 112. Giacomo Ca- 18 52 - Laporta 0 1 2 are 9 26 - Pie- trade Pantanello i 0 i are 26 23 - Ce-
nico contrade: Cimenti i i 1, are pretta fu Giuseppe: contrade Lavo- tra dell'Ira 0 2 0 are i2 35 - 147. Ma- sont OrnaisliO 2 0arel2 85 - Fratosse
32 4Î; Calcarnolo i 2 0, are 37 Oli ratone 0 2 0 are 12 35 - Frattozzo riano Frabotta padre e tutore dei 6- 0 2 0 are 12 35 - Laposta 0 i 2 are
Pisciariello 0 i 2, are 9 26; L'autera 2 0 0 are 49 38 - Acqua del Barone gli minori proerenticon lafußiovanna 9 26 -185. Stefano Capretta fu Amico
0 2 0, are 12 35; idem i 3 0, are 43 21; 0 f 0 are 6 17 - La posta 0 0 3 are Capretta: contrade Aequa del Barone eontrade Acqua del Barone0 0 2 are
Idem 0 2 0, 12 35; idem 0 2 0, are 4 63 - I13 Giovanni di Franco fu Gae• 0 0 2 are 3 09 - Ciment! 0 0 3 are 3 09 - Cimenti 0 0 3 - are 4 63 - id.
12 35: Cesarelle 0 2 2, are 15 43 - 75 tano: contrade Acqua det Barone 0 1 0 4 63 - idem 0 0 2 are 3 09 - Ajapa- 0 0 i are 1 54 - 186. Semeralda Ca-
Emiddio d'Amico fu Clemente,contra- are 6 17 - Cesone 0 0 1 are 1 54 - netta 0 i i are 7 71 - idem0 i I are pretta fu Amioo, moglie di Franceseo
da Sant'Angelo t 1 0, are 30 86 - 76. L'antera 0 0 i are i 54 - i14. Giu- 7 71 -ideer 0 ff are 7 71 - 148. Ma- diPranco e costui per la legale auto-
Elisabetta di Franea di Loreto, con- seppe Ferretu fu 6aetano: contrade rianoFerrettifufietro:eontradekja- rissaslone:contradeAcquadelBarone
trad• Cimenti, 0 1 0, are 6 17 - Cesa- L'antera 0 0 3 are 4 63 - Pietro del- panetta 0 i i are 7 71 - idem 0 1 1 0 0 2 are 3 09 - Cimenti 0 0 3 are
relle 0 t 0, are 6 17 - 77. Elisabatta VIra0 0 2 are 3 09 - i15. Giovanni e are 7 71 - 149. Maddalena Caprettafu 4 63 - id. 0 0 i ara i 51 - 187. Sa-
di Franco fu Gaetano moglie di Raf- Domenico di Franco fu Gmseppe di Vinceuro moglie di Giacomo C4pretta batino Fisoo fujDomenico, contrade:
faele di France, e costui per la legale Giorgio, comuni ed indivisi: contrade e costui per lit legale autorizzazione: Sant'Angelo O 3 0 are 18 52 - 188.Sa-
autorizzazione, contrade: Acqua del Pietra dell'ira 0 0 3 are 4 63 - Frat- eentradeFrattozze 0 9 0 are 12 35 - batinoodAngelo CaprettainClemente
Barone 0 1 0, are 6 17: Casone 0 0 1, torre 1 0 0 are 24 69 -

Pisciariello Da piedi la posta 0 t 0 are 6 17. Pi- comusi ed indivisi: contrade Daptedi
are 1 54; L'antera 0 0 1, are i 54 - 2 0 0are 49 38 -Cesarette i 2 0are 37 04 sciariello 0 i 0 are 6 17 - 150. Ma- la posta 0 1 2 are 9 26•Piseiariello
78. Elisabetta di Franco di Loreto, - 116. Giacomo, Carminella moglie di riano Ferretti fu6iovanni padre e tu- 0 1 0 are 6 17 - Cesarelle 0 i i are
madre e tutrice del suoi agli minori, Giov Petrarca, e costui per la legale tore dei figli minori procreati eûlla fu 7 71

- 189.Tommaso Perretti fu An-
procreati col fu Santo Ferretti, con- autorizzazione, e Domenica moglie di Tommasma Janiro: contrada Pietra telo contrade Pietradell'Ira 9A ti pre
trade: Pantanello, t 0 1, are 26 23: Giuseppe Labancaecostuiperialegale dell'Ira 0 1 2 are9 26, 151 MariaJant- 12 35 • hjapannetta 0 0 If ared OS.
Casoni brecciali, 0 2 0, are 12 35; autorizzazione, di Gironimo del fu Do• re fuMarianomoglie di AngeloFerrittp L'Anters 0 () 2 are 3 09 - 19(L Teodeire
Frattosse û 2 0, are 12 8&; Laposta menico, BAli ed eredi detta fu Fortuna e costui per la legale ask rizzazione' Frate fuAndreasontrade: lavoratene
0 t 2, are 9 26 - 79. Emanuela Ca- di Vincenzo, contrada Laposta 0 3 Os contrada Pietra dell'ira 0 12 are926 - 0 i i are 7 Ti • idem.0 0 i ara i 64
oretta in Amico, moglie di Cesidio di are 18 52 - i17.Giuseppa Ferretti fu 152 Mariano,DomenicoeCleillaFrate • idem 0 i 3 are 10 80 , idem 0 0 3
Frauen, e costui per la legale anto• Rosario, mogttedi Elicola Cosa e costui moglie di Fiorangelo di Vmeenso eco. are 4 63-idem 0 3 i are 20 06-Aequa
rizzazione, contrade: Acqua del Ba- perla legale autorizzazione, contrader stui per la legale autorizzazione, co. del Barone 0 0 2 are 309 - S. Angelo
rene 0 0 2, are 3 09; Cimenti 0 0 3, Sant'Angelo O 0 1 are 1 51; O menti muni ed indium: contrada Pietra del. 0 2 0 are i2 35 - idem 0 i i are 7 71
are 4 63; idem 0 0 2; are 3 09 - 80. 0 0 2, are 3 09; Da piedi la posta003, fira 1 0 0 are 24 69 - 153. Maria di . idem 0 2 2 are 15 IS - Sette Poste
Emiddio frate del fu Andres, contra• are 4 63; i/Antera 0 0 1, are i 54 - Vmeenzo in Mariano madre e tutrice 0 i 0 are6 17 - Víarella 0 I S are 9 26
de: Macerone 0 i 0, are 6 17; Pietra 118. Giovanni Capretta fa Vito, con- dei suoi figli minori, procreati col e Plotra dell'ira 0 2 ûare 1885- Mace-
dell'Ira 0 1 1, are 7 71; idem 0 1 2, trada Pletra deh'Ira 0 1 2, are 9 26 - fu Ventura di Franeo, contrade: Da- tone 0 1 Gare 6 17 - Laposta 0 2 2 are
are 9 26, Pisciariello OO i, are 1 54: i19. Grovanni da Vmoenzo fu Porte, piedi la Posta 1 0 0are 24 69

- L'Aa- 15 43 - Ajapanetta i i 0 are 30 86 •·

Cesarelle 0 0 2. are 3 09 - 81. Emin• contrada Pisetartetto i 2 0, are 37 04 tera 1 0 0 are 24 69 - 154.MarianoFer- 191.Teodoro di Vmeento di Domenido
dio Capretta la Glovanni, e Ferdinan- 120. Luciano di Franeo fu Ginseppe, retti fu 6iovanni, contrada UAntera contrade: Visrella 0 i 2 are 9 26 -
do e Carmine eredidelcomuneautore contrade: Acqua del Barone 0 1 2, are 0 i 2 are 9 26 -155 ilicola e Giovanni L'Antera O 3 0 are 18 62 - 192. Tobia
fu Leonardo Capretta, comuni ed in- 9 26; idem i 1 0, are 30 86; Macerone Cesa, contrada Casani 0 2 i are 13 89 di Franeo in Maliano contrade: Casa-
divisi, contrade: Pisclarielto 0 1 0,are 1 0 0, are 24 69; Cesons bracciali 0 1 09

- 156. Nicola Centracchio fu pomeni- rolle 1 0 0 are 24 69 - UAntera03-0
6 17 ; Cesarelle, 0 3 0, are 18 52 - 82. are 6 17, Pietradell'Ira i 1 0. are 30 86; co, contrade: Cimenti i I 0 are 30 8ô- are 18 62 - 193. Teodoro Fr4te fu An-
Elisabetta di Franeo fu Clemente, ma- Pisciariello 0 i 2, are 9 26; L'Autera L'Antera0 30 are 18 52 - 157. Nicola drea contrada: Macerone 0 i 0 åre
dra e tutrice dei sgli minori procreati f 2 2, are 60 12; idem 0 i 2, are 9 26; di Franco fu Clemente, contrada Da• ô 17 - PietradelPira 0 i f are 7 71

-

col in Rosario di Franco, contrade: Calearuolo i 2 0, are 37 04; idem 0 1 2, capo la Posta 0 2 0 are 12 35 - íb8 idem 0 i 2 are 926 - Pisclariello 00 i
L'antera 2 2 0. are 61 73 -83. France- are 9 26; idem o 2 0, are 12 35 - 121 Nicola di Franco fuClemente, contra- ara i 54 - Cesarello 0 2 0 are 12 35
sco Frage di Cipriano, contrade; Ce' t.couardo di Franco di Michefe, con- de: Sant'Angelo i 0 0 are 24 69 - Pi- - 194. Vincenzo Ferretti fu Gaetano,
soni Sant'Angnio 0 1 2, are 9 2ô; Pie- trada Pantanello 0 3 0, are 18 52 - 122. sciariello 0 2 2 are in 43 - Sene Porte contrade: L'Antera 9 i 0 are 617- Pie-
tradell'Ira0 3 0,are 1852; Calearuolo Luciano Panserafu Domenico, contra- 0 2 0 are 12 35-159. Orsola Antonelli, tra delPlira 0 0 2 are 3 09 - 195. Vin-
0 i 1, ara 7 71; Frattozze 0 3 0, are de: Gesoni 0 i 3, are 10 80; Cimenti madre e tutrice dei flgtl minori, pro- Gonza Tontimadre e tutrice del figli
18 52; L'Antera 0 1 2, are 9 26 - 84 0 t i, are 7 71; idem 0 i 2, are 9 26: creati eot fu Giovanni Capretta, con- minori, proareati col fu Giovanni Ja-
FJippo di Vincenzo di Pasauale, con- idem 2 0 0 are 49 38; idem 0 1 0, are trade: Calearuolo 0 0 3 are 4 63 - niro, e6aetano Janiro fuGiovanni co-
trade: Ciment1 0 1 0, are% 17; tdem 6 17 - 123Àoreto di Franco fu Giu- Frattomre 0 3 0 are 1852-Viarella030 muni ed indivisi sontrade: Sant'An-
1 0 0, are 24 69: idem 0 1 0, are 6 17 seppe, contrade: Cimenti 0 3 0, are are 1852 .id. i 0 0 are 24 69-id. 020 gelo 2 2 0 are'61 73 - Betteposte
- 85 Felice di Franco fu Giuseppe, 18 52; Ceson! O i 2. are 9 26; Calca- are 12 35 - id.0 1 2 are 9 26 - Pietra i 0 0 are 2i 89 • Valle Copa 0 3 0
contrade: Sant'Angelo i 0 2,are 27 78; ruolo 0 t 2, are 9 26: id. 0 i 1; are delf1ra 0 2 0 are 12 35 - Cimenti 0 10 are 18 52 Pietra dell'Ira. i 0 0 are
Calcargolo 0 0 3, are 4 63; idem 0 i f, 7 71; Viarella i i 0, are 30 86; l/Ante- are e 17 - ('esarelle 0 t 2 are 9 28- id 24 69• Cimenti i 0 0 are 24 69 4 Da,
are 7 7f ; L'antera 0 1 2. are 9 26 - ra ! 0 0, are 24 69 - 124.Luigi di Vin- 0 1 2 are 9 $6 -idem 0 1 0 are6 17 - piedilaposta 0 0 3 åre 4 6Š - Cesarelle
8ß Federico Prabotta fu panato,con- censofuVincenzo,contradasjapanetta id. 0 30 are 1235- Lapostá 0 1 2 are 1 0 G are 24 69 - 196. Vincenza e Pri-
trade: Calearuolo O 0 3, are 4 63; Ci. 0 0 2, are 303 - 125. Luciano Capretta 92ô.Pisclarjelloof0are 1234-Daeapo- mttiva, e questa moglie di Domenico
menti 0 2 0, are 12 35; idem 0 2 0,are di Angelo, contrada Laposta 0 t 0, are laposta 0 i 2 are 9 26 -Laposta O'3 0 Ceg e costui per la legale autorissa-
12 35; Casoni 0 0 1, are i 54; Da piedi 6 17 - 126 Lucia di Franco fu Gaetano, are 18 þ† - 100.Paolo Ferretti fu Dia- :Ione, iglie etièredt fu GiuseppeFer-
la posta0 i t, are 7 71: idem 0 1 1,are m ie di Paolo Ferretti, e costui per se, contrade: Livoritone 2 0 0 are rante, comuni ed indivisi, contrada
771;id.01 t,are77t;Cesarette003, la aleautoristazione.contrade:Ae- 49 88 - Calearaolo 0 1 i are 7 71 - CesarellejØ0erétiß9-197.genobio
are 4 63; id. O 1 2, are 9 26; id. O i 2• qua el Barone 0 10, are ß 17; Cesono Ajapanetta 0 3 3 are 23 95 - Cesarpile 20tle fu IVicola contrada 11acerone
are 9 26, 14. 0 0 3, are 4 63; id 0 0 2, 0 0 1, are 1 54; L'Antera 0 0 1, are 0 2 2 are Ib 13 - 161. Pasquale Ferretti i a 2 are 27 18 - Cimenti 0 8 2 are
are 3 09; idem0 0 2. gre 3 09; Pietra i 64 - 127. LucianoFerrettifu Gaeta- fu Mariano, contrade: Pontanello01 2 21 61 - L'Antera 2 2 0 are 6t 73 - Ce-

I dell'Ira 0 i 2, are 9 26 . 87. PranpescP no,contrade: L'Antera 003, are 4 63; are 9 26 - id. 0 2 3 are 16 97 - Aja- sarelle 1 0 Oare 24 69 - Vigrella 0 i 2
Frate di Cipriano, contrada Frattorre Pietra dell'ira0 02, are 3 09 •128 Lu- pannetta 0 3 0 are 18 52- Pietra det. are ¶ 26 : Danapðlagosta i 0 0 are
2 0 0, are 49 38 - 88. Francesco D'A- cladt Francofu Oristese, moglie di-Pa- l'Ira 1 0 0 are 1(i 69 • $62. Pietro dÌ 24 09.
mioo fu Savian, contrade: Pantanello squale Ferretti, e costui per la legale Franco fu Gaetano, contrade: Mace- I quali vengono anch'essi citati a
0 0 3, are 4 63; Aia panetta 1 0 0- autorizzazione, contrade: L'Antera rone 0 2 2 are 15 43 - Calcaruolo0 i 3 comparirenell'iqqlcato giorno'ed in-
are 24 69; Pietra dall'Ira 0 2 0, are 0 0 3, are 4 63, idem 0 0 3 are 4 63; are 10 80 - Casoni 0 fQ are 6 17 - ii. nanzi at tribunale civile d'Isernia, e
12 35 - 89. Felleia Janiro fu Antonio Calearuolo O 0 3, are 4 65; Laposta 0 t I are 7 71 - Gesarelle 0 2 3 are tutti nelle qualità in questoatto indi-
moglie di Antonio ¶rabotta, e costai 0 1 0, are 6 17 - 12 Miebele di Fran• 16 97· 163. Pasquale di Vincenzo fu cate; e si ehlode che siano condan-

per la legale autorizzazione, contra- co fu Mariano, contrade: Lavoratone Bartolomer, contrade: Pietra delfira natianch'essia rilasciare le terre oc-
de Pantanello 0 3 3, are 23 I4 - Ala- 3 1 0, are 80 25; idem 5 2 0, ettare 0 1 0 are 6 17 - id. 0 0 3 are 4 83 - Id en te con i frutti dal 1840 in poi da
panetta 0 8 0, are 18 52 - idem 0 10, i 35 8!: idem 9 i 0, are 65 56; idem 0 1 0 are 6 17 -Calcaracio 0 1 0 are i idarsi, poichè vi hanno reoiso SII
are 6 17 - Pietra dell'Ira 0 3 0, are 0 t 3, are 10 80; Acqua del Barone 10 1, 6 17 - Id. O I 0 are ß 17 - Frattozze a rl ohe vi erang.
18 52

-
90. Ferdinando Capretta fu are 26 23; idem 0 0 2, are 3 09; idem 0 3 0 are 18 52 - Ajapanetta 0 1 3 Oltre a tutte le dette oceapasioni,

Antonio, contrada Aiapanetta 0 2 2, 0 0 2, are 3 0 9; Pantanello 2 i 9, are are 10 80 - Pietra dell'ira 0 f i are altre si sono commessé nell'istesde
are 15 43 - 91. Pulgengio di Franco 25 56: Ajapanetta i 3 0, are 48 21: id 7 71 - 164.Pietro Perretti fu Dome- feudo dal seguenti individui, le quali
fu Pietro, oputrade: Alapanetta 0 2 0, 0 3 0, are 18 52;idem 0 2 2, are 15 43; nico, contrade: Pontanello i 0 1 are sono eireageritte dai seguenti goalini
are 12 35 - Aoquadel Barone 2 0 0, are Macerone 2 0 0, are 49 38; Laposta 26 24 - Cesoni 0 2 0 are 12 35 - idem cioè: da un þato ao! comune di CasteÎ
49 38 - 92. Francesso di Franco di 1 0 0, are 24 69; Pisclariello 0 3 0, are 0 2 0 are 12 35 . Frattozze 0 20 are di Sangro, da na altrocoikallone Cer-
Angelo, contrade: Sant'Angelo of 6, 18 52; Valle pina 0 2 3, are 16 98; Co- 12 35 - Laposta ó ft are 9 26 - 1ß5. reto dell'istesso (endo, da un altro
are 6 17 - Cesaralla 0 1 0 are 6 17 - sarend i 0 0, are 24 69 - 130 Marrano Paolo Capretta fn Cosmo, contrade: lato col vallone Piss111o det feudo
Lavosta 0 0 2, are 3 09 - 93 Felice Ferretti fu anget*2aoutrade: Aia pa- Pietra dell'Ira 9 8 0 are 18 52 - Via- istesso, e da ultimo cot così detto Ca
Drudo di Forli, contrada Frattorze netta 0 2 2, are la 43; Pietra fell'Ira reila 1 0 0 are 24 09 - Calearuolo stello del Bosco, denominato le Roe-
4 2 0, ettare i 11 11 - 94. Fellee di 0 2 0, are 12 35; L'Antera 0 0 2, are i 1 1 are 32 47 . posta 0 2 2 che, e ehe non oossonoprecisarst con
Franco di Loreto, contrade: Viarella 3 09 - 13! Mariano Frrbotta fuCusmo are 15 43 - ifaß.Pas Ferritto fu dettaglio polqhè gli oeenjiatori in
0 2 0, are 12 35 - iiem 2 i t are 57 10 contrade: Macerone 0 2 0 are 12 35; Francesco con adapo la Posta tutta quella località enltivano quasi
. Idem ! 0 0, are 24 69 - Calcaruolo Cimenti 0 0 2 are 3 09, idem 0 0 3 are i i 0 aro¾ 8ô · $67. Pietro Franco sempre a eenooht, alternando in tal
0 3 0, are 18 52 - Cimenti 0 3 0, are 4 63; Frattozze i t 0 are 3t! 86:idem fu Gaetano, contrade: Aequa del Ba. modo i luogþi, ma però sempre nella
18 52 - Da piedi la posta 0 3 0, are 0 2 1 are 13 89; resoni 0 0 3 are 463 rone 0 t 0 are 6 17 - Ossone 0 of quantità e località precedeutetheate
18 Og - Pisclariello 0 0 2, are 3 09 - Dapiedi la posta 0 1 1 are 7 71; Mem ara i 54 - IZAntera & 0 i ara 1 54 - detta.
Cesarello 0 2 0, are 12 35 - Da capo 0 i i are7 71; Gesarelle 0 1 1 Pre 7 71; 168 Pasquale Ferretti fu Ni' , aon- La estensione intantodelle connate
la posta, O 3 3, are 23 14 - 95. Feli- idem 0 i 1 are77t;idem 0 0 3 are4 63; trade: Caseni 0 i I are 7 7f - idem terre ocenoage à di tomoli 630, pari
ce Frabotta fu Nicola, contrade: Ce• idem 1 0 0 are 24 69; i'om 0 I 0 are 0 1 i are 7 li - idem 0 1 0 are 6 17 ad ettari 165 b5 00.Nei torso del sm-
sarelle 0 1 0, are 6 17 - idem 0 f 0, 6 17; idem 0 2 2 are 13 43 - I32. Marco Calearuolo 1 0 0 are 24 69 - idem dizio, osa nesia il caso, potrà asso-
are 6 17 - Otmenti 0 0 2, are 3 09 - di Franco di Michele, co,trada Ajapa 0 ú f are i 54 - Cimenti 0 0 3 are darst la gaantità rispettiva che cia-
96. Federico Pece di Parli,confinante netta 0 2 2 are 15 43 - 133 Mariano 4 65 - Laposta 0 I 0 are 6 17 - Da- souno occupatore tiene.
col feudo Falaseuso oggi se stesso, Frabotta fu Amico,eontrada Macerona piedi la Posta 0 0 1 are i 54 - 169. Perelótaono eftati anch'essi per la
col fiume Vandra e col feudo Mon 0 2 3 are 16 93 . 134 $!griano Frate Pletro Ferretti fu Gaetano, contrade: stessa udienza, e si domanda che i
talto, tomoli 300 0 0. ett2ri 74 7 0 - in Amico, contrade: Sant'AngeloD 21 L'Antera 0 0 3 Are 4 63 - Pietra del- possessort rilascino io indiente terre
97. Francesca Ferretti fu Rosarlo, mo are 13 89; ifem 0 3 0 are 18 52; Aja- fira 0 0 2 are 3 09 - 174. Pasquale, agli attori, con i frutti dal 1840 in poi
glia di Pietro Franoo, e ecstui per la vanetta! 0 0 are 2) 69; Calcaruolo Vincenso, e Cosmo.di Vincenzo fu da liquidarsiscon finteresse legale, e
legale autorizzesione, contrade; Ci- 1 1 0 are 30 86; 51acerone 0 3 3 are Bartolomeo, comunied indivisi. con- con la rivalsa dei danni per la reei-
menti 0 0 2 are 3 09 Da piedi la po- 23 15; idem 0 1 0 are 6 f7: idem 0 1 2 trade r Gesarello O 3 0 are 18 52 - sione degli'albert, come sarà provato
sta 0 0 3 ore 4 63 - II Antera 0 0 i are 9 26; idem 1 0 0 are 24 69; Panta- Id. I 0 0 are 24 69 - IZAntera i i 0 con dtoli etesti-ont.
are 1 55 -98. Ferdinando Capretta fu nello 0 0 2 are 309-135. MarianoFer- are 30 86 - 171. Pietro Ferretti di Essi ladÌvidui (oltre agli altri tutti
Ant snio, em:rade: Calcarnolo 0 0 i retti tu Olovanni, contrade: Calcaruo- Domanico del fu Giovanni, contrada antecedentemente in quest'atto no-
are i 54 - Fratterre 0 0 2 are 3 09 - 1 1 0 are 30 86; Cesoni t 00 are 24 69; i/Antera, 0 1 1 are 7 71 - 172. Rai- minati. ebesonoanch'essi proprietari
idem 0 2 i are 13 87 - Macerone 0 2 0 idem 0 1 0 are 6 17; idem 0 i 0 are mondo Janiro fu Antonio, contrade: domieillati in Rionero e Forli), tutti
are i2 35 - Cesarelle 0 0 3, are 4 63 6 17; Pietra dell'ira i 1 0 are 30 80. Pantanello 2 3 a are €0 90 -id 1 2 0 proprietari domiciliati in Rionero, 80-
- Ciment! 0 0 3 are 4 ô3 - idem 0 0 3 Macerone 0 3 0 are f û 52 - L'Antera are 37 04 - Cesopi 2 2 0 are 61 73 - no i seguenti:

.

are 4 63 - D I piedi la posta 0 0 1 are 0 3 0 are 18 52 - Cesarelle 0 2 0 are Catearuolo 1 1 0 are 30 8§ - id I i 0 f. Antonio Franco di Elia -2.An-
i 54 - id. O I 0 are 6 17 - Id. 0 0 3 are 12 35-136. Matteo Gran in fu Clemente are 30 8ô - Pietra deli:Ira ! 0 i are tonioMarottadi Giacomo - 3. Angelo
4 63. id. O i 0 are 6 17 -99. Felien e contrade: Ajapanetta 1 1 0 are 30 84 - 26 24 - Camenti i 00 are 24 69- l/An- Antonelli fu Emiddio - 4. Angélo Cesa
Giuseppe Frabotta fu Níoäla pomuni Cesoni 2 0 0 are 49 38 - Pietra dell'Ira tera 03 0 are 18 52-178. flaffaele Fer- fu Tomaso - 5. Angelo Frate di Ci-
ed indivisi, contrade: Da pieni ta pa- 10 0 are 24 69 - Cesoni 1 0 0 are24 69 retti fu Pietro, contrade: i/Antera lyr no - 8. Angiola Autonelli diCosmo
Sta 0 0 3 are 4 63 - idem 0 0 3 are - Cimenti o i 2 are 9 26 - Pisciariello O 3 1 are 20 06 Pietra dell'Ira 0 i 3

.
.
Antonia Antonelli fu Giuseppe

mogliedi Domenteo D'Amico, e costal
per la legale aasorizzazione - 8. Bo-
nifacio Frate fu Benedetto - 9. Cle-
mentedi Franco di Donato - t 0. Car-
mine di Franco fu Gmseppe - 11 Cos-
mo Antonelli fu Gmseppe - it. Car-
mine Marotta fu 6regorio - 13. Car-
mina Matta in Gaesano - 14. Carmine
Cesa fu Angelo - 15. t:ipriano Frate -
16. Cosmo Frate di Capriano - 17. Car-
to Frate di Cipriano - 18. Clemente
Fioritti di Francesco - 19. Carmine
Antonelli fu Mariano - 20. Domenico
Antonelli fu Gaetano - 21. Domenteo
.D'Amico fa Matteo - 22. Domenico di
Vinesozo in Pilippo - 23. Donato An-
tonelli fu Leonardo - 28. Donato An-
tonelli fu Clemente - 25 Domenien
Marotta fu 6iorgio -26.DomenicoAn-
tonalil fu Vito 27. Damenico di Franco
di Elia -28. Domenico Atarotta fu Vito
- 29. Domenico Antonelli in Bonifacio
- 30. Domenico Casa fu Tomaso - 3t.
Domenico Pratedi Cipriano - 32. Do-
menico Andreani fuOlemente - 33.De-
menico Antonelli fu Giuseppe - 34. Do-
menicoFerrito fu Mariano -35. Do-
nata Antonelli fuDomenico - 38. Emid-
dio Antonelli fu Domenico - 37. Ferdi-
nando Antonellt fu Nicola - 38. Pran-
cesco Antonelli le Gaetano- 39. Fran-
eescoAndreanifnClemente•40.Gin-
seppeAntonelli tuNicola -41. Gabriele
Antonelli fu Domenico - 42. Giovanni
Antonelli fu Domenien - 43. Giacomo
Marotta - 44. Giacomo Antonetil di
Gabriele - 46 Gretonio di Franeodi
Eha -16 Gerardo Centracchio fu Ma-
riano- 47. Giovanni Frate faDome-
nico - 48. Giuseppe Cesa fu Tomaso -
49. GiovanniGesa in Ferdinando - 50.
Gaetano di Vincenso in Tomaso - &t.
Gaatano Frate fu Domenteo · 62. Gla-
oomo Fratedi Cipriano - 53. 6iaseppe
di Gironimodi Cosmo - bl. Leonardo
Antonelli fa Vito - 55. Luciano Frate
fu Domenico - 56. Luola Antonelli in
Francescomogliedi LucianoØspretta;
e costui per la legale autorizzaEiOOO
-57. Michele Antonelli fu Vito - 58.

altre vistosissime estensioni di ter-
reno nel detto ex fondo di Montalto -
La altarlone qatadi a doversi fare rie-
see difícile edispendiosa, sia pel nu-
mero del convenati, sia pet domicilio
di essi, i quali sebbene tutti di Rione-
ro, tranne li soloD. FederlooPeeeebe
à domioiliato in Forti, pure abitano
nelle loro casa campestri sparse in
tutto l'agro di Bionero, à per ci6 abe
il sottoseritto vedendo esser questo
ano def ensi contemplati nell'articolo
146 del Codleediprocedura civile. pre-
ga la S 8. a voler provocare ne'modi
di legge da questo Tribunale da Lei
presieduto, l'autorizzazione a potersi
fareladettacitazioneperpubblicipro-
clami, designando alcuno tra i eonve-
ante, al qualidebba la detta citazione
notilicarsi nel modi ordinarii - Questi
conven titi potrebberoessere il comune
di Rionero, in persons del sindaco, il
colono Bantfacio Frate, che enitiva
parte delle einquecento tomela date a
colonia, gli alsri due coloni Antonio
Capretta e Carmine di Franco fu tiin-
seppe, abe fan parte del gran numero
di coloro che han commesso le usur-
pazioni e danni, ed 11 signor D Fede.
rico Pees ehe solo à domiciliato in
Forli - Isernia 11 19giugno if63.

Alessandro Delini, procur.
Isernia, 24 slagno 1809.

Al Pubblico Ministero perle sue re-
quisitórie o quindi al Giudico di que-
sto ecIlegio signor Da%!arints Donat-
antenio per farne rapporto in Camera
di Consiglio.

lIGiudice Œ. da Presidente
L. PrrBBCEM.I.

Isernia, 80 glaino 1869.
11 Pubblico Ministero

Ncosiopponeallspresentedimanda.
11reisente la Proonra

O Baskusm.
Vittorio Emanuele li eergrasia diDio e per Tolontàdella Nasione Ra di

Italia.
Matteo Antonelli fu Gaetano -49 Ma- 11 Tribunale civile d'Isera
riano Marotta fu Giorgio- 60. Mariano Udita la relazionedelGode signorAntonelli fu Emiddio - 61. Mariano De Marinls Donatantoujo;
Gesa fu Antonio - 62. Mariano Anto- Letta la domanda e 16 CDDelusioni
nelli fuAndrea - 63 MarianoAndreani del PobblicoMinistero;
fu Clemente - 64. Miebele di Fran- Visti gli atti della causs, della quale
co - 65. Marao di Franco, tutore è parola nella cenastadomanda•
dei suoi igli minori, proereati con ALtesoohè l'art. 146 Oodice di rpro-la fu Luola Ferretti - 6ô. Michele cedura civile fanalta i magistrati a po-Capretta fu Giuseppe, tutore det ter autorizzare la ottazione po pub-suoi igli minori proereati con la fu blici proclami qualora questa i ren-
AntontaAntonelli - 67. NunzioFerritto desse difielle e dispondiosaa tersifu Nioola -68. Nieola Antonelli fuGae- fare nel modi ordinarit;
tano -69. NicolaCentracchio fu Donato

gale autorissazione - 17. Raffaele di nero, ma buona parte di essi dom

e Fr ne 7
. o

"b i I d ter a r

Franoo fu Nicola - 80. TomasaMarotta i loro speciali domicilii;
fu Mariano . 81. Vito Antonelli fu Ni- Snile uniformi edoelusionidel Pub-
cola -82. Vincenso del Bianco di Ger- blico Ministero;
vasio . 83. Vincenzo Falornto fa MI. Accorda ad esso signor Ferdinando
chale - 84. Vincenso frate di Çipriano Perrara nella qtzalità di presidente
- 85. Vincenzo Antonelli di Cosmo , della Congrega di Carità di Rivison-
86. Vmeenso Antonelli fu Francesco. doH. l'autorizzazione di citarsi per
87. Vmoenga Lurlo vedora, pubbliolproolamieirca 1595 indivient,
Tutti i fatti esposti sarannoprovati del ali è parola nella suddettt de-

con titoli e testimoni. gaan ,
ordhiache la citazione A'In-

Net easo che le suddette domande serissa r intera nel giornale degli
non fossero seeolte o si credesse ehe annonst udiziarii, eibb nella Gasset-
le terre in quistione, riguardanti però ta provi aledi Molise e net Glor-
sole attelle della primitira cotonia naie Ofirlsla del Regno, e che dieci
delle fomola 500, giusta V1strumento copie di essa venissero afisse nella
del 1737, dovessero continuare a ri, comunedi Rionero e nel luoghi pub-
maner soggette alla colonia in distor, blief, ove son solitt ad afiggersi gli atti
so, si chiede condannarsi i coloni o della pubbliënautorità, e che sieno ci-
âhl per essi al rinnovaineatodel titolo tati personalmente 11 signor Domen!-
di eolonia, a-normadegli artteoti 1563 eo di Rocoo nella qualita di sinèsom
e 2136 Codion vigente, fra un breve di Rionery - Bonifacio Frate ehe col-
termine e sotto la penale della deca. tiva parte delle cinquecento tomala
denza dalla ponnessione, ed abi'uopo date a colonia fin dat 1737 sull'ex-
sarà nominato un notato, feudo di Montalto - Antonio Capretta
Si chiedono la spese, e ehe la sen, in Amico e Carmine di Pranco fu Gin-

tensa si esiegua nonostante opposi- seppe, che fanno parte del gran nu-
stoneod appello. mero di coloni, si quali si attribni-
Sifasalvoognialtrodiritto,ragione soonosaurpasioni e danni, chedi-

ed azione, niuna esetusa, consi commessi sáll'ex-fendo suddeL•
Tatti gli, atti della causa che con. to, e Bushmente alpignorD.Pederleo

tengono i titoli, sono stati depositati Paes, che solo à dopziciliato in Forll,
nella cancelleria del tribunale dSzer- Casi deliberato lin Isernia in Came-
nia, con Invito ai citati di prenderne ra di consiglio oggi SO no 1869
comunicazione nel termine di legge. dai signori Luigi Petra giudica
All'oggetto si notilica a tutti j sud- anziano B. da presiliente - natan-

detti individui e si dà copia della di• tonio De Marinis e GiovanniTedeschi,
manda datata addi 19 6iugno ultimo, giudici, che l'hanno sottoseritta .,

sottoscrittodalsûriferisoprocuratore L. Petroceelli, D. A. DeAtarinta.
signor Delini, e della relativa delibe- G. Tedeschi - G. Solla, vice cancel);e-
razione renduta dal detto tribunale re eitginato,
aivile d'Isernia nel dl trenta detto Repertorio n. 731 - Quietansa nu-
mese di Singno, che # del tenor se, mero 28H - Addi detto- Tassa •Pro-
So I lazione lire 3 - Trasdrisione lire O 90
Al signor presidente del tribunale - Carta, rep. e marea lire 3 50 - To-

eivile d'Isernia. tale lire 7 40 - G. Vetere, cancelliero.
Signore, Copie einque di detta domanda,We-

IlsöttoscrittoprocuratoredellaCOn- liberasione del tribanale ed atto di
grega di carità di Rivisandall, rappre- citazione, collazionate e irmate da me
sentatadal presidente signor Fertil- usefere, sono state lasciate ne'domi-

parte bossoso• Sannita; 5• e D.Pode Peee di Forli
Sin dat 1737 per transigere talana del Sannio indleati di eitarsi rsonal-

questioni insorte tra i eittadini diRio- mente llella detta delsberas ne del

queeento tomota in modo da dover- eiste, contenente la presente eitazio-
sene seminare in ogni anno soli to ne, la ho alisse nel comune di Rio-

i tar dovevano a benelizio delle e el t gl'individni

Per inadempimento degli obblighi Salvo ogni altro dritto, ragtone ed
assunti, per sticoessive usurpazioni aslone.
commesse e per danni arrecati agli La istanteCongrega di carità sarà
alberi esistenti in dette estensione di difesa e rappresentata nel lodato tri-
terra concessa a colonia perpetus, e banale d'taarniadal signor Alessandro

o e o a Delini proouratore come sopra.
da decembre1827 a convenirein PellegrinoPiedimontoaselere.
giudizio tutti i coloni che godevano
delte terre pogeesse a colonia, e che
avevano commesse le usurpamont ed
i danni, obledendo la ressissione det
contratto del 1787, il rilascio delle
terre usurpate, H ristoro dei danni e
si pagamento delle erbe e delle ghian-
de dello quali si erano appropriati.
Un tal giudizio ehe trovavasi pen-

dente presso il tribnoale civile di Mo-
lise, e che non è mai caduto in peren-
ziene, perchè la eausa si è T.empre
iseritta sul ruolo i antensa, ora pel
mutat9 ordinamento giudiziario deve
essere riprodotta innanzi questo tri-
bunaleciviled'Iserniaedebbonoeitarsi

Speeisoa: carta fogli n. 140, L. 154
- Marca e repertorio,L. I 20 - Per no-
tiiche L. 5 25 - Per n. h60 facciate di
oople,L. 112 -Per 10 afossioni,L. 7 50
- Trasferta, L. 7 05 - Totale lire 287
(ilnecento ottantallette). - Pellegrino
Piedimonte, usciere.
È conforme.

1827 PELLEGENo PISDIMOATE, BAÔÎOFO.

non solo gliantichi coávenuti, o i loro
eredi e diseendenti, ma benal molte
altre centinaia di coloni dello stesso
comune di Rionero, che si son per. FIRENZE y Tip. BBEDI BOTTA.
messi di occuparee mettere a coltura


